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CAPITOLO 1-  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art.1 - Definizioni 

Stazione appaltante o soggetto appaltante o Committente: UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL MONVISO 

Appalto : L’insieme delle opere quali risultanti dal progetto esecutivo redatto in conformità alla normativa vigente 
dettagliatamente descritte nel Capitolato Speciale di Appalto. 

Appaltatore : Il soggetto aggiudicatario della procedura di assegnazione dell’Appalto, titolare del relativo contratto. 

Capitolato Speciale di Appalto (CSA):  il presente documento 

Opere : L’oggetto del contratto incluso ogni onere necessario per dare l’opera finita nel rispetto dei requisiti contrattuali 
e a regola d’arte. 

Lotto : Le opere oggetto del presente appalto anche ai sensi e per gli effetti della normativa vigente. 

Elaborati Progettuali Esecutivi o Progetto Esecutiv o: l'insieme degli elaborati (disegni, relazioni tecniche, computi 
metrici, armature, schemi, cronoprogrammi, note tecniche, ecc.) sviluppati dal Progettista atti a produrre anche per fasi 
funzionali il Progetto Esecutivo cantierabile cosi come definito dalla normativa vigente. 

Elaborati Costruttivi : affinamento del Progetto Esecutivo per adeguamenti alle effettive condizioni realizzative e/o alle 
metodologie esecutive proprie dell’appaltatore costituiti dall'insieme degli elaborati sviluppati dall’appaltatore stesso, 
sulla base del Progetto Esecutivo, e poi sottoposti all’approvazione del Direttore dei lavori. 

Responsabile del Procedimento unico per le fasi del la progettazione, affidamento ed esecuzione:  Il 
rappresentante della Stazione Appaltante delegato alla gestione del presente Contratto. 

Direttore dei lavori : Il soggetto incaricato dalla Stazione appaltante dei compiti di Direzione Lavori a norma delle 
vigenti leggi, ivi compreso l’emissione del certificato di regolare esecuzione ai sensi della normativa vigente. 

Direttori operativi : Gli assistenti del Direttore dei lavori con le funzioni previste dalla normativa vigente. 

Direttore di cantiere : Il Tecnico che assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere e che 
è responsabile del rispetto del piano di sicurezza da parte di tutte le imprese impegnate nella esecuzione dei lavori. 

Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei l avori : La persona fisica incaricata dal Committente o dal 
Responsabile dei lavori per l'esecuzione dei compiti in materia di sicurezza e salute di cui all'art. 5 del D. Lgs. 494/96 e 
del D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche. 

Giorni di calendario o solari : i giorni consecutivi compresi i sabati, le domeniche e le festività riconosciute come tali 
dallo Stato. Le dizioni "giorni" e "periodi di tempo” avranno il significato di giorni di calendario. 

Art. 2 – Oggetto dell'Appalto 

L’Appalto ha per oggetto l’esecuzione delle opere, la somministrazione di tutte le provviste ed i mezzi d’opera ordinari 
e straordinari comunque necessari per dare l’opera pienamente compiuta e funzionale allo scopo cui è destinata in 
conformità al progetto esecutivo del progetto “Progetto di miglioramento e potenziamento del Rifu gio 
Escursionistico gestito La Galaberna di Ostana” 

In sintesi il “Progetto di miglioramento e potenziamento del Rifugio Escursionistico gestito La Galaberna di Ostana” 
comprende i seguenti tipi di interventi: 

- creazione di dehor per zona bar/ristorazione all’aperto del rifugio realizzato con pedana in legno su supporto in acciaio 
comprensivo di parapetti e di fioriere in opera; 

- modifiche dei piani di campagna della zona dove verrà posato il dehor comprensivo della sistemazione di porzioni di 
pavimentazione esistente e di opere sotterranee; 

- modifica della zona della cucina con eliminazione di tramezzi interni che la dividono dalla dispensa; 

- aumento dei posti a sedere all’interno della sala di ristorazione; 

- ampliamento del locale deposito posto al piano 2° seminterrato che viene utilizzato come cantina; 

- chiusura del vano sottoscala al piano 2 seminterrato funzionale alla creazione di un deposito dedicato al ricovero delle racchette 
da neve; 

- insonorizzazione della porzione superiore del tramezzo che divide la camera del gestore dalla sala soppalcata; 

- sostituzione di alcune vetrate del piano soppalcato e del 1 livello fuori terra; 

- manutenzione delle vetrate esistenti per cui non è prevista la sostituzione. 

Gli interventi, le opere, le prescrizioni e le indicazioni costruttive sono illustrate nella relazione generale ed in tutti i 
documenti componenti il progetto esecutivo, che di seguito si elenca: 
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- Relazione tecnica illustrativa  

- Documentazione fotografica 

- Computo metrico estimativo 

- Quadro economico di spesa 

- Elenco prezzi unitari 

- Analisi prezzi unitari 

- Capitolato Speciale d’Appalto: definizione tecnica ed economica dell’Appalto 

- Capitolato Speciale d’Appalto: norme tecniche opere edili 

- Schema di Contratto 

- Cronoprogramma dei lavori 

- Piano di Sicurezza e Coordinamento 

- Piano di manutenzione 

- Elaborati grafici: 

TAV. 0 Estratti cartografici 

TAV.  R1 Rilievo: planimetria area esterna 

TAV.  R2 Rilievo: piante, sezioni e prospetti edificio 

TAV.  P1 Progetto: planimetria area esterna, pianta, sezione e particolari dehors 

TAV.  P2 Progetto: piante, sezioni e prospetti edificio 

TAV.  P3 Progetto: particolari arredi 

TAV.  C1 Comparativa: pianta, sezione 

Rientrano e sono comprese nell’oggetto dell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare il lavoro completamente compiuto secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed 
esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi 
alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

Art. 3 - Ammontare dell'Appalto 

Le opere comprese nel presente Appalto si intendono appaltate “a corpo”  ai sensi della normativa vigente. 

L’importo complessivo presunto dei lavori posto a base dell’affidamento è il seguente: 

1 importo lavori soggetto a ribasso d’asta: €   67.803,21 

2 
importo complessivo oneri per la sicurezza D.Lgs. 81/2008 
s.m.e i. non soggetti a ribasso d’asta: 

€     2.475,50 

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ APPALTO  €   70.278,71 

 

L'importo di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza di cui all’art. 100, del D. Lgs. 81/2008, 
stimati in €. 2.475,50 (diconsi Euro duemilaquattrocentosettantacinque/50 ), somma che non è soggetta a ribasso 
d’asta, nonché l’importo di €. 67.803,21 (diconsi Euro sessantasettemilaottocentotre/21 ) per i lavori soggetti a 
ribasso d’asta. 

Nel computo degli oneri della sicurezza da non assoggettare a ribasso si è tenuto conto anche della determinazione 
dell’Autorità dei contratti pubblici n.4/06 e di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 131, d.lgs.163/06, 12, 
d.lgs.494/96, 7 del d.p.r. 222/03 del  D.Lgs. 81/2008, dal d.p.r. 207/2010 e dal d.lgs.50/2016. 

L’importo complessivo è comprensivo di tutti gli oneri previsti nel presente CSA, nonché di tutti gli oneri che si 
rendessero comunque necessari per dare ultimate a perfetta regola d’arte le opere secondo le previsioni di progetto e 
le disposizioni date all’atto pratico dal D.L., anche se non espressamente indicate nel presente Capitolato e negli 
elaborati progettuali ma comunque necessarie per l’esecuzione dei lavori nei termini contrattuali. 

Nella definizione di tale importo si è tenuto conto degli oneri aggiuntivi sia conseguenti alla necessità di protrarre i 
lavori nei giorni non lavorativi e dall’esecuzione dei lavori in quota e dalla contemporaneità di altri appalti successivi e 
concomitanti. 
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L’appaltatore sarà obbligato inoltre a mettere in atto tutto quanto indicato dalle prescrizioni contenute nel Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento allegato al progetto esecutivo dei lavori, a redigere ed a mettere in atto il Piano 
Operativo della sicurezza e, per quanto non specificato, a rispettare le disposizioni normative vigenti in materia di 
sicurezza sul lavoro nei cantieri edili nonché da quanto potrà essere indicato dal  coordinatore della sicurezza per 
l’esecuzione dei lavori durante lo svolgimento degli stessi, senza pretendere alcun compenso aggiuntivo oltre a quanto 
previsto negli importi di cui sopra e ciò con particolare riferimento alla compresenza di altre imprese nell’area di 
cantiere. Tali obblighi e oneri valgono anche per eventuali lavori oggetto di variante. 

L’importo dei lavori a base di gara suddetto è comprensivo di tutti gli oneri inerenti l'esecuzione e il collaudo dei lavori, 
nonché delle opere provvisionali e dei ponteggi, degli oneri di sicurezza per il rispetto delle norme preesistenti e già 
previsti all’interno dei prezzi unitari di computo metrico estimativo, e degli oneri aggiuntivi per la sicurezza 
d.lgs.81/2008, i lavori e le provviste necessarie al completo finimento in ogni loro parte di tutte le opere oggetto 
dell'appalto, anche per quanto possa non essere dettagliatamente specificato ed illustrato nel presente CSA. 

La prestazione di cui al presente appalto viene effettuata nell'esercizio di impresa, e, pertanto, è soggetta all'imposta 
sul valore aggiunto (dpr 633/72) da sommarsi agli importi di cui sopra, a carico del Committente, nella misura vigente 
al momento del  pagamento che verrà indicata dal Committente medesimo su richiesta dell’appaltatore da effettuarsi 
prima dell'emissione della fattura. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria offerta gli oneri 
di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità 
dell’offerta. 

Le categorie di lavoro previste nell’appalto sono le seguenti: 

CATEGORIA PREVALENTE  

OG1 Edifici civili ed industriali 70.278,71 

CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI PER INTERO:                                                      -  

   

CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI NEL LIMITE FISSATO PER LA CATEGORIA 
PREVALENTE                                                                                                              - 

   

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO €    70.278,71 

L’offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto che gli importi 
devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione delle singole voci, in alcuni casi, 
possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza stessa. 

All’atto dell’offerta l’appaltatore dovrà indicare nei limiti consenti dalla legge quali lavorazioni intende subappaltare ed 
indicarle esplicitamente. 

Tale importo complessivo risulta dal prospetto qui di seguito allegato, in cui sono riportate le percentuali corrispondenti 
alle diverse categorie di lavoro: 

GRUPPI DELLE LAVORAZIONI OMOGENEE 

DESCRIZIONE GRUPPO LAVORAZIONI OMOGENEE PERCENTUALE  IMPORTO (euro) 

1) Rimozioni, demolizioni, scavi e reinterri ecc 2,63% 1.851,87 

2) Opere in c.a., murature, opere di finitura interno ed esterno 52,41% 36.830,00 

3) Impiantistica 6,95% 4.880,95 

4) Opere di arredo interno ed esterno 34,49% 24.240,38 

5) Oneri per l'attuazione del Piano di Sicurezza (D. Lgs.81/2008) 3,52% 2.475,50 

TOTALE 100% 70.278,71 

Il prezzo contrattuale convenuto è inderogabile e comprende tutte le opere, i lavori ed ogni altro onere, anche se non 
previsti dal capitolato, necessari a dare compiute a regola d’arte le opere appaltate. In particolare con il prezzo 
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convenuto si intendono compensate. 

Il prezzo comprende: 

- tutte le spese per la fornitura, trasporto imposte e perdite, nessuna eccettuata, indispensabili per dare i materiali 
pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro; 

- tutte le spese per fornire mano d’opera, attrezzi e macchinari idonei all’esecuzione dell’opera nel rispetto della 
normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica e del lavoro; 

- tutti gli oneri derivanti dall’esecuzione per zone d’intervento; 

- tutte le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti ed accessori compresi nell’opera; 

- il costo della Sicurezza 

Per norma generale ed invariabile ed a completamento di quanto, per i casi particolari, verrà dichiarato nel presente 
Capitolato, resta convenuto e stabilito contrattualmente, che l’ammontare complessivo dell’appalto, di cui al presente 
articolo, comprende, oltre l’utile dell’impresa tutte le forniture di materiali, tutti i trasporti, l’uso dei mezzi d’opera 
provvisionali, il costo della sicurezza (d.lgs.81/2008) restando a carico dell’Impresa tutte le spese di mano d’opera 
varie e gli apprestanti sanitari di soccorso e profilassi, tutti gli oneri prescritti dal Capitolato Generale e dal Capitolato 
Speciale Tipo ed in genere quanto altro occorre per dare le opere perfettamente compiute a regola d’arte e mantenerle 
fino all’approvazione del collaudo. 

Nella valutazione economica dell’intervento sono stati presi in considerazione gli oneri necessari per la realizzazione di 
quanto previsto in sicurezza. 

A tal fine si precisa che nei cantiere in oggetto non sussistono esigenze o fattori esterni che vanno ad interferire e 
modificare procedure operative da valutare autonomamente. 

Resta comunque stabilito che tutte le lavorazioni devono essere eseguite in sicurezza e nel rispetto del presente 
Capitolato Speciale di Appalto e degli elaborati a corredo del contratto in quanto già ivi comprese nelle valutazioni 
economiche di progetto di cui ai prezzi unitari e relative analisi e comunque rientranti negli oneri per spese generali. 

L’Impresa nel proporre offerta dichiara implicitamente di aver preso cognizione delle valutazioni economiche di 
carattere generale inerenti all’esecuzione delle opere in sicurezza e del fatto che gli oneri sono compresi nelle 
valutazioni dell’importo a base di gara e che pertanto, in quanto normali operazioni previste e necessarie comunque 
per la corretta e buona riuscita delle opere, non gli spettano maggiori compensi o disapplicazioni di penali fatto salvo 
quanto eventualmente specificatamente previsto in seguito nel presente del Capitolo Speciale di Appalto. 

Il compenso a corpo  si intende fisso ed invariabile ai sensi della normativa vigente, quali che siano l’ammontare 
effettivo e la durata dell’appalto e comunque si svolgano i lavori. 

Le percentuali presunte delle diverse categorie dei lavori a corpo sono state dedotte dalle quantità presunte di 
computo metrico. 

Tali percentuali potranno variare, nei limiti previsti dalla normativa vigente, tanto in più quanto in meno, per effetto delle 
variazioni nelle rispettive quantità, tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, senza che l’Impresa possa 
chiedere compensi non contemplati nel presente Capitolato, o prezzi diversi da quelli indicati nell’elenco prezzi. 

Ai sensi e per gli effetti della normativa vigente la lista delle quantità per le opere a corpo ha effetto ai soli fini 
dell’aggiudicazione. 

Prima della formulazione dell’offerta il contraente ha l’obbligo di controllare le voci riportate nella lista attraverso 
l’esame degli elaborati progettuali in visione e acquisibili. 

In particolare, essendo opere a corpo, l’offerta va accompagnata, a pena di inammissibilità, da una dichiarazione di 
presa d’atto che l’indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, sempre 
determinato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed 
invariabile ai sensi della normativa vigente. 

Riguardo alle variazioni, devono essere comunque osservate le disposizioni della normativa vigente di cui D.L.gs. n. 
50/20016 ed i relativi attuativi nonché agli articoli del D.Lgs. 163/06 e del D.pr. 207/2010 ancora in vigore. 

Le prestazioni a carico dell’appaltatore comprendono, fra l’altro: 

- l’elaborazione del progetto di cantiere, del progetto costruttivo e del programma di cantiere ai sensi della normativa 
vigente; 

- l’effettuazione di tutte le prove, controlli e collaudi, in officina ed in sito su materiali, componenti, manufatti e 
realizzazioni come richiesto dalle norme vigenti, dai requisiti  contrattuali e dalla Direzione Lavori, e gli eventuali 
adeguamenti progettuali in esito ai risultati di dette prove. 
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Art. 4 - Modalità di stipulazione del contratto 

Il contratto è stipulato “a corpo”  ai sensi della normativa vigente L’importo del contratto, come determinato in sede di 
gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva 
verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno efficacia negoziale e l’importo complessivo 
dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e 
invariabile, allo stesso modo non hanno efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti 
progettuali e nella lista, ancorché rettificata, essendo obbligo esclusivo del concorrente il controllo e la verifica 
preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e di 
formulare l’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. 

I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara sono per lui vincolanti esclusivamente per la definizione, 
valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed 
ordinate o autorizzate ai sensi della normativa vigente e che siano estranee ai lavori a corpo già previsti. Per le 
categorie di lavori non previste in contratto si provvede alla formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’art. 47 del 
presente capitolato speciale. 

Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in elenco, 
utilizzabili. Ai senti della normativa vigente, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica 
della quantità o della qualità della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di 
agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale. 

I prezzi unitari ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione dell’importo complessivo dei 
lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in 
corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi della normativa vigente, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché 
agli eventuali lavori in economia. 

I vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del presente articolo, sono insensibili al contenuto 
dell’offerta tecnica presentata dall’aggiudicatario e restano invariati anche dopo il recepimento di quest’ultima da parte 
della Stazione appaltante. 

Art. 5 - Stipulazione del contratto 

Accettando di eseguire il contratto d’appalto, l’appaltatore conferma, senza riserva alcuna, la dichiarazione resa in 
sede di offerta ai sensi della normativa vigente di cui D.L.gs. n. 50/20016 ed i relativi attuativi nonché agli articoli del 
D.Lgs. 163/06 e del D.pr. 207/2010 ancora in vigore. 

Ai sensi e per gli effetti della normativa vigente, in nessun caso si procederà alla stipulazione del contratto se il 
responsabile del procedimento e l’appaltatore non abbiano concordemente dato atto, con verbale da entrambi 
sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Ai sensi e per gli effetti della normativa vigente, la stipulazione del contratto di appalto deve avere luogo entro sessanta 
giorni dalla comunicazione all’appaltatore dell’aggiudicazione definitiva divenuta efficace, fatto salvo il diritto della 
Stazione appaltante di procedere alla consegna dei lavori in via d’urgenza ai sensi della medesima normantiva.  

Qualora l’appaltatore non si presenti per la sottoscrizione del contratto, la Stazione appaltante effettuerà le 
comunicazioni di legge alle competenti Autorità, fermo restando il diritto della Stazione appaltante all’escussione della 
cauzione provvisoria e al risarcimento del maggior danno.  

Fermi restando gli altri adempimenti previsti dal presente C.S.A., prima della stipulazione del contratto e nel corso 
dell’esecuzione dei lavori l’appaltatore, ove tenuto per legge, deve effettuare le comunicazioni di cui alla normativa 
vigente. 

Per la stipulazione del contratto di appalto e per le autorizzazioni al subappalto e cottimi sono necessarie le 
comunicazioni e le informazioni prefettizie secondo quanto previsto dalla vigente normativa antimafia. 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di verificare anche in corso d’opera la permanenza dei requisiti per 
l’affidamento dei lavori. 

Qualora abbia luogo la perdita dei requisiti di cui alle comunicazioni e informazioni prefettizie, la Stazione appaltante 
potrà recedere dal contratto ai sensi della normativa vigente. 
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CAPITOLO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 – Interpretazione del contratto e del capito lato speciale di appalto 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è 
stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e buona tecnica esecutiva. 

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo 
luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d’appalto, deve essere 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni 
altra evenienza trovano applicazione gli articoli 1362, 1363, 1364, 1365, 1366, 1367, 1368 comma 1 e 1369 del codice 
civile. 

Art. 7– Disciplina di riferimento del contratto 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Appalto e 
nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, 
circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle 
norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle 
opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e 
lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui 
al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al 
D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli 
edifici), al D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

Per quanto non previsto e comunque non specificato dal presente CSA, l’Appalto è soggetto all’osservanza delle 
seguenti leggi, regolamenti e norme che si intendono qui integralmente richiamate. 

Per chiarezza, si elencano i principali atti normativi di riferimento per il contratto: 

- il D.lgs. n. 50/20016 ed i relativi attuativi; 

- gli articoli ancora in vigore del D.lgs.163/2006 e del successivo il D.p.r 207/2010; 

- il regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici approvato con dm 145/00 per quanto non 
abrogato dal D.P.R. 5/10/2010 n.207, non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da 
quest’ultimo; 

- il D.Lgs. n.81 del 2008. 

- le leggi, i decreti e le circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 

- le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari vigenti nella Regione, Provincia e Comune nel quale devono essere 
eseguite le opere oggetto del presente appalto; 

- il codice civile - (in seguito anche “c.c.”); 

- le norme emanate dal CNR, le norme UNI, e le norme emanate dai comitati formatori ufficialmente riconosciuti 
anche se non espressamente richiamati, e tutte le norme modificative e/o  sostitutive che venissero eventualmente 
emanate nel corso della esecuzione dei lavori 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio 
territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della notizia dell'inadempimento della 
propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del 
bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilita' delle operazioni 
costituisce causa di risoluzione del contratto. 

L’appaltatore deve inserire nei contratti stipulati con privati subappaltatori o fornitori di beni e servizi le clausole previste 
dalla normativa vigente. 
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Art. 8 – Documenti che fanno parte del contratto 

Formano, a tutti gli effetti, parte integrante e sostanziale del Contratto di Appalto le norme ed i documenti di seguito 
elencati e di cui l’Appaltatore dichiara di avere preso particolareggiata e perfetta conoscenza: 

- il Capitolato generale d’appalto (D.M. 19/04/2000 n. 145) per quanto non abrogato dalla normantiva successiva, 
non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

- il presente Capitolato Speciale d’Appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 
descritti; 

- l’elenco dei Prezzi Unitari; 

- il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’articolo 100 del D.lgs. n. 81/2008 s.m.i. e al punto 2 dell’allegato 
XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, comma 2, lettera a), 
del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del D.lgs. n. 81/2008, qualora accolte dal coordinatore per la 
sicurezza; 

- il piano operativo di sicurezza (POS) di cuiall’articolo 89, comma 1, lettera h), del d.lgs. n. 81 del 2008 s.m.i. ed al 
punto 3.2 del suo allegato XV nonché l’eventuale documento di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) di 
cui all’art. 26, comma 3, dello stesso decreto, 

- il Cronoprogramma; 

- le polizze di garanzia previste per legge e dal presente Capitolato; 

- verbale di aggiudicazione dei lavori; 

- lettera di invito alla gara (o bando di gara); 

- copia dell’offerta dell’impresa e della dichiarazione relativa alle eventuali opere oggetto di subappalto; 

- verbale di aggiudicazione della gara; 

- tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto definitivo-esecutivo, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai 
sensi del successivo comma successivo. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

- le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 

- le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella Regione, 
Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

- le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme tecniche ed i 
testi citati nel presente Capitolato; 

- il D.lgs. n. 50/20016 ed i relativi attuativi; 

- il Codice dei contratti per gli articoli ancora vigenti; 

- il Regolamento generale, per gli articoli ancora vigenti; 

- il Decreto Legislativo n. 81 del 2008 s.m.i., con i relativi allegati. 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

- il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato. 

I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato Speciale 
d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai contraenti. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei documenti di 
appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più 
opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'Appaltatore ne farà 
oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le 
indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che 
contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti 
contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella 
seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: 
Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - Disegni. 
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Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta 
spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per 
esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

Art. 9 – Disposizioni generali riguardanti l’appalt o e conoscenza delle condizioni di appalto 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale altresì a dichiarazione della 
sussistenza delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Ai sensi della normativa vigente, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità 
degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 
sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

In caso di divergenze fra gli elaborati grafici e gli elaborati descrittivi valgono le indicazioni riportate sugli elaborati 
grafici. 

L'appalto viene affidato ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle norme, 
condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale d'appalto, integrante il progetto, 
nonché, delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l’appaltatore  dichiara di conoscere e di accettare. 

Come dichiarato in sede di gara, con la presentazione e sottoscrizione dell’offerta l’appaltatore conferma e riconosce, 
a tutti gli effetti di legge e di contratto, di: 

a) avere esaminato il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 

b) avere esaminato tutti gli elaborati tecnici, descrittivi e grafici del progetto esecutivo che, parte integrante e 
sostanziale dell’Appalto, è posto a base di gara ritenendolo esauriente e tale quindi, da consentire una ponderata 
formulazione della propria offerta, che si intende comprensiva di tutti i costi e/o gli oneri diretti ed indiretti derivanti 
dalla corretta esecuzione dei lavori e forniture oggetto dell’appalto; 

c) di aver preso conoscenza delle opere da eseguire; 

d) aver basato l’offerta su di una propria autonoma valutazione della quantità e qualità della prestazione ed essere 
pertanto consapevole che nessun maggior onere potrà essere richiesto e riconosciuto per difformità rispetto alle 
previsioni e indicazioni contenute nel progetto esecutivo; 

e) aver tenuto conto che i lavori devono essere eseguiti in un arco temporale che include possibili condizioni 
climatiche particolarmente sfavorevoli che impongono l’adozione di idonee soluzioni di esecuzione per il rispetto 
dei tempi contrattuali; 

f) avere tenuto conto di dovere eseguire i lavori, o parte di essi, oggetto dell’appalto anche in presenza ed in 
concomitanza con eventuali altre imprese anch’esse interessate a lavori all’interno dell’area e che, per quanto 
sopra indicato, negli oneri dell’appalto sono  espressamente ricompresi gli oneri tutti derivanti, direttamente o 
indirettamente connessi ovvero conseguenti alla coesistenza di più imprese realizzatrici nell’ambito del suddetto 
comprensorio, ivi compresi gli obblighi e gli oneri inerenti la sicurezza in cantiere ai sensi del d.lgs 81/2008; 

g) aver tenuto conto che il rispetto dei tempi contrattuali richiede che il lavoro si possa svolgere anche nei giorni non 
lavorativi; 

h) di avere preso visione del piano di sicurezza dei cantieri; 

i) di aver attentamente visitato il sito interessato dai lavori e di averne accertato tutte  le  circostanze generali e 
particolari nonché le condizioni che possono influire sulla determinazione della propria offerta quali le condizioni di 
viabilità, di accesso, di impianto del cantiere e le condizioni del suolo su cui dovranno eseguirsi i lavori; 

j) avere effettuato la ricognizione del luogo e del comprensorio, con particolare riferimento dell’esistenza di 
discariche autorizzate a recepire i materiali anche in funzione delle lavorazioni adottate; 

k) avere tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, dello stato di consistenza dell’area; 

l) avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché 
della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto 

m) l’adeguata attrezzatura tecnica dovrà essere rappresentata dalla disponibilità di: 

- autocarro 

- betoniera 
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- ponteggi; 

n) avere quindi preso perfetta conoscenza della natura, dell’entità, della destinazione delle opere da eseguire 
nonché di avere debitamente valutato le relative caratteristiche climatiche, possibilità logistiche, le vie di 
comunicazione e accesso al cantiere, le possibili aree di cantiere, la necessità di usare mezzi di trasporto e 
sollevamento commisurati alle esigenze del cantiere, le ubicazioni di cave di prestito e delle discariche di materiali 
e di tutte le altre condizioni che possono influire sul costo  e sullo svolgimento dei lavori e tutte le circostanze 
generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull'esecuzione dei lavori e di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi 
nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 

L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di tali condizioni, 
informazioni e descrizioni. 

L’appaltatore quindi dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere all’esecuzione dei lavori, 
secondo le norme e i migliori sistemi costruttivi e nei tempi contrattuali previsti. 

Art. 10 - Fallimento e altre vicende soggettive del l’appaltatore 

Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del 
D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, 
al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle 
medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato con continuità 
aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i contratti già stipulati 
dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

 

CAPITOLO 3 - CONDIZIONI PRELIMINARI AI LAVORI 

Art.11 - Oneri, obblighi e responsabilità dell’appa ltatore 

E’ a carico dell’Appaltatore la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita 
dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere. 

L'Appaltatore dovrà provvedere dovrà impiegare materiale di buona qualità ed eseguire le opere a regola d'arte, 
secondo i requisiti richiesti; dovrà eseguire direttamente i lavori principali, adottando impianti e attrezzature adeguate: 
qualora faccia ricorso a ditte specializzate per opere minori particolari, risponderà direttamente della buona e regolare 
esecuzione dei lavori. 

Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente, sono a carico dell’appaltatore, e quindi da considerarsi 
compresi e remunerati con il prezzo dell’Appalto e con la somma prevista per la sicurezza, gli oneri e obblighi di 
seguito riportati e gli oneri e gli obblighi descritti nelle parti tecniche del CSA e quant’altro necessario per la 
realizzazione a regola d’arte dell’opera. 

L’appaltatore ha l’onere di aggiornare con l’approvazione della Direzione Lavori e del Coordinatore per l’Esecuzione, 
secondo le rispettive competenze, gli elaborati di progetto in conseguenza delle varianti o delle soluzioni tecniche 
adottate. L’appaltatore ha altresì l’obbligo di adeguarsi alla normativa che sopravvenga nel corso dell’esecuzione del 
contratto secondo le disposizioni della normativa vigente. 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, alla 
vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 
sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati. 

a) Oneri finalizzati direttamente all’esecuzione de i lavori: 

1) le spese per la costituzione del domicilio presso i lavori; 

2) il compenso per il proprio rappresentante e per il direttore tecnico di cantiere; 

3) il compenso per i propri dipendenti e gli oneri derivanti dalla loro organizzazione e coordinamento; 

4) l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l'apprestamento del cantiere, se non già previste nel piano 
di sicurezza e di coordinamento, quali: 
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- la recinzione del cantiere come previsto dal piano della sicurezza, inclusi i relativi cancelli di ingresso e nel 
rispetto di vincoli e regolamenti anche comunali e del comprensorio in cui è inserita l’opera al fine di facilitare 
al massimo l’isolamento del cantiere dall’esterno; 

- l’apposizione di tabelle informative all’esterno del cantiere e la loro manutenzione o sostituzione in caso di 
degrado fino alla ultimazione dei lavori, ai sensi di quanto previsto dall’art. 105 comma 15 del D.Lgs 50/2016 e 
s.m.i. comprensive delle indicazioni usuali redatte con logotipi e grafica che saranno indicati dalla stazione 
appaltante; Il materiale di supporto sarà idoneo alla stampa digitale. Dovrà essere prevista l’illuminazione 
notturna; 

- i passaggi e allacciamenti stradali provvisori, ma in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori e che comunque siano autorizzate ad accedervi; 

- le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, con particolare riferimento agli accessi, ai percorsi 
interni e ai luoghi ove vengono realizzati i lavori; 

- le spese per l’approntamento delle tettoie, dei ponteggi, delle strutture e dei parapetti a protezione di percorsi 
aperti al pubblico siti nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere e la fornitura e la manutenzione dei cartelli 
stradali di avviso e dei fanali di segnalazione in base alle norme del Codice della Strada e del Regolamento di 
esecuzione; 

- i percorsi di servizio, ponteggi, passerelle e scalette, mezzi di sollevamento e mezzi d’opera in genere, di 
trasporto di materiali, le spese per attrezzi, ponteggi, piani di lavoro ecc., le spese per tutti i lavori e le attività 
occorrenti per una corretta manutenzione ed un sicuro uso del cantiere e delle sue attrezzature, le spese per i 
baraccamenti degli operai e i servizi igienici, incluso riscaldamento, illuminazione, energia ecc., gli idranti ed i 
quadretti elettrici, le strade di servizio del cantiere, anche se riutilizzabili dopo la presa in consegna delle opere 
da parte della Stazione appaltante, le spese per mantenere in buono stato di servizio gli attrezzi e i mezzi 
necessari anche ai lavori in economia. Nell’appalto è inserita una planimetria che individua una possibile 
organizzazione del  cantiere, che tiene conto di accessi per persone e materiali, ubicazioni baracche, 
magazzini e mezzi d’opera; è compito però dell’appaltatore il progetto dell’organizzazione di cantiere che 
dovrà comunque essere coerente con le prescrizioni del piano di sicurezza e dei disegni di progetto. 

- le spese per le reti di distribuzione interna di f.m. e di illuminazione elettrica e quanto necessario ad allacciare 
le stesse con i gruppi generatori e con le reti esterne al cantiere e le spese di allacciamento per l’energia 
elettrica, l’acqua, il gas, l’uso di fognatura, il telefono, i relativi contratti e canoni e le spese di consumo per 
tutta la durata del cantiere; 

- le spese per l’allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare danni; 

- le spese per il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 
sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

- le spese per la pulizia quotidiana e finale del cantiere ed il mantenimento dell’agibilità dello stesso nonché 
degli ambienti limitrofi, in modo da evitare pericoli o disagi al personale impiegato o a terzi; la pulizia dei pendii 
e la rimozione delle masse instabili. Lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ultimazione dei lavori, 
ad eccezione di quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il collaudo 
stesso. Al riguardo, non appena ultimati i lavori, l’appaltatore provvederà a rimuovere le installazioni di 
cantiere e le opere provvisorie comprese le eventuali fondazioni delle stesse, e a rimuovere le piste di cantiere 
e le piazzole utilizzate per l’esecuzione dei lavori, rimodellando l’area come previsto in progetto, a sistemare e 
pulire i terreni occupati ed interessati dalle opere appaltate, nonché a ripristinare quelli limitrofi. L’appaltatore 
dovrà altresì provvedere a rimuovere tutti i materiali residui e gli sfridi di lavorazione provvedendo alla relativa 
posa in discarica con particolare riferimento alla normativa in materia. Nel caso in cui l’appaltatore non 
ottemperi a quanto sopra, il D.L. inviterà per iscritto l’appaltatore a provvedervi e, in difetto, dopo otto giorni da 
tale invito, la Stazione appaltante potrà provvedere direttamente, restando inteso che tutti gli oneri e le spese 
relative saranno ad esclusivo carico dell’appaltatore e la Stazione appaltante potrà trattenere gli importi da 
quanto dovuto all’appaltatore stesso. Il D.L. potrà richiedere all’appaltatore, salvo il diritto al risarcimento del 
danno ulteriore, anche prima della fine dei lavori, sgomberi parziali e rimozioni di impianti e di installazioni che 
non siano necessari al proseguimento dei lavori stessi; 

- la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che 
dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, 
ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a 
caldo ed ai contratti similari; 

- la fornitura di tutte i materiali di consumo, attrezzi utensili, carburanti, lubrificanti, ecc., necessari per 
l'esecuzione dei lavori, manutenzione segnaletica e sicurezza del lavoro; 

- l'adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai e delle persone, 
addetti ai lavori, e dei terzi comunque presenti o passanti dal luogo di lavoro e per evitare danni ai beni 
pubblici o di interesse pubblico e privato; 
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- l’osservanza delle norme emanate in materia di sicurezza. 

5) l'installazione e l'impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d'opera adeguati per il funzionamento con efficienza e 
modernità del cantiere, il quale dovrà essere attrezzato con impianti e macchinari in numero e potenzialità tali per 
una corretta, buona e tempestiva esecuzione delle opere appaltate con risultati efficaci; la compatibilità dei mezzi 
impiegati con il tipo di lavoro da eseguirsi e con la sicurezza della viabilità stradale; tali mezzi sono comunque 
soggetti, prima dell'uso, al preventivo benestare della Direzione Lavori. 

6) l’adozione di tutti i provvedimenti necessari perché, nel caso venga disposta la sospensione dei lavori, siano 
impediti deterioramenti di qualsiasi genere alle opere già  seguite, restando inteso che saranno a carico esclusivo 
dell’appaltatore – e non considerati come dovuti a cause di forza maggiore – i danni che potranno derivare da 
inadempienze al presente onere. 

7) l'immediata comunicazione alla Stazione Appaltante (direttamente o per il tramite del D.L.) di ogni atto o 
provvedimento delle Autorità Giudiziarie e/o Amministrative pervenuti all’appaltatore, comunque suscettibili di 
incidere nella sfera giuridica o nella responsabilità della Stazione Appaltante. 

8) le informazioni/documenti che l’appaltatore è tenuto a fornire tempestivamente al D.L. quali: 

- la segnalazione di eventuali ritardi nella consegna da parte dei propri fornitori, che comunque non solleverà 
l’appaltatore dalle proprie responsabilità derivanti dalle obbligazioni assunte con il contratto; 

- la trasmissione di copia degli ordini (senza prezzi) trasmessi dall’appaltatore per l’acquisto dei materiali e delle 
attrezzature il cui approvvigionamento è determinante per il rispetto dei programmi di costruzione o comunque 
richiesti dalla D.L. 

b) Oneri finalizzati all’esercizio del potere di in gerenza della Stazione Appaltante sui lavori: 

9) la prestazione gratuita degli strumenti occorrenti e di personale esperto per effettuare: tracciamenti; picchettazioni; 
apposizione di capisaldi; livellazioni; misurazioni; rilevamenti; verifiche; saggi; accertamenti dei lavori relativi alle 
operazioni di consegna; attività di supporto alle operazioni di misurazione per la contabilità e di collaudo. 

10) la fornitura di fotografie delle opere in corso, in numero e dimensioni idonei a documentare tutte le lavorazioni 
realizzate, fermo restando ulteriori e specifiche richieste che potranno essere avanzate dalla Direzione Lavori. 

11) la custodia e la sorveglianza diurna e notturna del cantiere di lavoro, dei materiali e dei mezzi d'opera, anche in 
periodo di sospensione dei lavori e nei giorni di sosta dei lavori per festività, con il personale necessario; ogni 
responsabilità per sottrazioni o danni, che comunque si verificassero (anche in periodo di sospensione dei lavori), 
per colpa di chiunque, ai materiali approvvigionati e posti in opera o comunque presenti in cantiere resta a carico 
dell'Appaltatore fino alla ultimazione dei lavori. L'Appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, i materiali 
sottratti, danneggiati e ad eseguire la riparazione conseguente. In particolare per le pavimentazioni bituminose e 
cementizie e per i giunti di dilatazione, l'Appaltatore dovrà provvedere alla manutenzione, fino ad approvazione del 
collaudo (o del certificato di regolare esecuzione), rispettando tutte le precauzioni necessarie per non intralciare o 
rendere pericoloso il traffico, rimanendo comunque tenuto all'osservanza delle norme di legge sulla circolazione e 
l'incolumità pubblica, addossandosi ogni responsabilità sia civile che penale. La manutenzione importa l'obbligo 
della conservazione della pavimentazione (e quindi degli elementi che ne fanno parte integrante, tipo i giunti di 
dilatazione) in ottima efficienza, assicurando alla stessa la completa regolarità della sagoma tanto in senso 
longitudinale quanto in quello trasversale. Gli interventi di manutenzione dovranno essere immediati, a semplice 
richiesta verbale della Direzione Lavori, la quale, in caso di mancato adempimento entro 48 ore dall'invito scritto si 
riserva di provvedere d'ufficio addebitando all'Appaltatore la spesa sostenuta e gli eventuali danni subiti; per ragioni 
particolari di stagione o per altre cause potranno essere tollerati provvedimenti di carattere provvisorio, procedendo 
poi appena possibile alla sistemazione definitiva. 

12) le spese per le operazioni di collaudo e consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica e tecnico sia 
riguardo a tutte le strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori riterrà opportuni, compresa la spesa relativa 
alla verifica del rilievo dei luoghi; le spese occorrenti alla effettuazione di tutte le prove e collaudi, ivi inclusi i 
necessari campioni - in contraddittorio con il Direttore dei Lavori o suo incaricato e con redazione di verbale e 
apposizione di suggelli - la loro eventuale stagionatura, nonché le spese necessarie ad eseguire modelli, campioni 
di lavorazione, collaudi ed esperimenti di qualsiasi genere, verifiche presso laboratori ufficialmente autorizzati, 
richieste dalla Direzione Lavori e ciò anche dopo la provvista a piè d'opera, senza che per ciò l’appaltatore possa 
chiedere alcuno indennizzo per eventuali sospensioni o ritardi dei lavori: e ciò allo scopo di conoscere la qualità e la 
resistenza di materiali e componenti da impiegare o impiegati. La spesa per la custodia fino all’emissione del 
certificato di regolare esecuzione, in appositi locali presso i luoghi di lavoro - o presso l’Ufficio della Direzione dei 
Lavori, - dei campioni di materiali e componenti muniti di sigilli a firma  sia del Direttore dei Lavori  che 
dell’appaltatore, nei modi più idonei per garantirne l’autenticità. La spesa per la custodia dei materiali da 
costruzione nei luoghi di lavoro,  ritenendosi esonerata la Stazione Appaltante da ogni qualsiasi responsabilità per 
eventuali distruzioni, danneggiamenti o furti. Gli oneri relativi al mantenimento in cantiere, durante eventuali periodi 
di sospensione dei lavori, di macchinari ed attrezzature. La spesa per la protezione delle opere e dei materiali a 
prevenzione di danni di qualsiasi natura, nonché rimozione di dette protezioni a richiesta del Direttore dei Lavori (ad 
esempio per misurazioni e verifiche) ed il loro ripristino. 
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13)  le spese tutte per l’esecuzione, di campioni e/ o modelli e/o campioni di lavorazione - in contraddittorio con il 
Direttore dei Lavori o suo incaricato e con  redazione di verbale e apposizione di suggelli - ed esperimenti di 
qualsiasi genere,  richieste dalla Direzione Lavori o comunque ritenuti necessari per definire la qualità di una 
parte/porzione dell’opera prima della esecuzione della stessa; 

14) l’esecuzione di controlli, collaudi, campionature e quanto altro richiesto o imposto  dalla D.L. per dare dimostrazione 
della qualità dell’opera non costituisce per nessun motivo titolo per l’appaltatore di richiedere indennizzo per 
eventuali sospensioni o ritardi dei lavori o proroga dei termini contrattuali; 

15) la spesa per la custodia fino al collaudo definitivo, in appositi locali presso i luoghi di lavoro - o presso l’Ufficio della 
Direzione dei Lavori, - dei campioni di materiali e componenti muniti di sigilli a firma sia del Direttore dei Lavori che 
dell’appaltatore, nei modi più idonei per garantirne l’autenticità 

16) la spesa per la custodia dei materiali da costruzione nei luoghi di lavoro, ritenendosi esonerata la Stazione 
Appaltante da ogni qualsiasi responsabilità per  eventuali distruzioni, danneggiamenti o furti. Gli oneri relativi al 
mantenimento in cantiere, durante eventuali periodi di sospensione dei lavori, di macchinari ed attrezzature. La 
spesa per la protezione delle opere e dei materiali a prevenzione di danni di qualsiasi natura, nonché rimozione di 
dette protezioni a richiesta del Direttore dei Lavori (ad esempio per misurazioni e verifiche) ed il loro ripristino; 

17) la comunicazione giornaliera del numero di operai, suddivisi per qualifica professionale, e dei mezzi operanti in 
cantiere da presentare al D.L. entro le ore 10 del giorno stesso. 

18) la comunicazione riepilogativa settimanale al Direttore dei lavori, riguardante le seguenti notizie: 

numero di operai per giorno, con nominativo, qualifica, ore lavorate e livello retributivo; 

- giorni in cui non si è lavorato e motivo; 

- lavori eseguiti nella settimana; 

- mezzi d’opera impiegati; 

la mancata ottemperanza o il ritardo di oltre una settimana da parte dell’appaltatore a quanto suddetto saranno 
considerati grave inadempienza contrattuale; 

19) l’organizzazione di riunioni di coordinamento (cadenza settimanale o infrasettimanale a discrezione del Direttore 
dei Lavori) fra i responsabili delle imprese operanti in cantiere e il coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 

20) le riunioni di coordinamento a cadenza settimanale o a discrezione del DL fra Appaltatori e D.L.; nel corso degli 
incontri dovrà essere fornito rendiconto sullo stato di realizzazione del progetto, sull’andamento delle operazioni, su 
ritardi o anticipi sul P.L.; 

21) le spese per il deposito degli elaborati di progetto delle strutture e del certificato di collaudo presso l’Ente preposto e 
per la consegna e il ritiro dei certificati di prova presso Laboratori qualificati ai sensi di Legge; 

22) gli oneri e le spese afferenti all’esecuzione dei collaudi statici, all’esecuzione dei collaudi prestazionali, e 
l’assistenza per la redazione del certificato di regolare esecuzione 

c) Oneri derivanti da obblighi e responsabilità del l’appaltatore: 

23) le spese necessarie alla costituzione della garanzia contrattuale e per la sua reintegrazione in caso di uso da parte 
della Stazione appaltante, nonché le spese per fidejussioni prestate a qualunque titolo; 

24) le spese di contratto, di stampa, di bollo, di registro, di copia inerenti agli atti che  occorrono per la gestione 
dell’appalto, fino alla presa in consegna dell’opera.; 

25) le spese di passaggio e per occupazioni temporanee sia di suolo pubblico sia privato al di fuori delle aree di 
cantiere, le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la conservazione e la 
custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte della Stazione appaltante; 

26) spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose durante 
l’esecuzione dei lavori; 

27) l’esecuzione di tutte le opere e di tutti gli apprestamenti di sicurezza previsti dal Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento allegato al contratto di appalto, ivi comprese le eventuali variazioni introdotte per l’esecuzione dei 
lavori, per la redazione del Piano Operativo dell’appaltatore e il coordinamento con quello di tutte le altre imprese 
operanti nel cantiere, e quelle per l’approntamento di tutte le opere, i cartelli di segnalazione, le reti di protezione, i 
D.P.I. (disposizioni di protezione individuale), la messa in sicurezza delle gru e comunque tutte le cautele 
necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita e l’incolumità del personale dipendente 
dall’appaltatore, di eventuali sub-appaltatori e fornitori e del relativo personale dipendente, e del personale di 
direzione, sorveglianza e collaudo, incaricato dalla Stazione appaltante, giusta le norme, che qui si intendono 
integralmente riportate; 

d) Oneri per le sotto elencate competenze ed attivi tà, legate alla Sicurezza e tutela del personale: 

- responsabilità del servizio di Prevenzione e Protezione; 
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- rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza 

- rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza per le imprese subappaltatrici, con il coordinamento a carico 
dell’appaltatore; 

28) le spese e la periodica visita medica e la prevenzione del personale: dalle malattie tipiche delle mansioni svolte o 
tipiche della località in cui svolgono i lavori; responsabilità per le imprese subappaltatrici con il relativo onere di 
coordinamento; 

29) l’approntamento del programma dei lavori da sottoporre al D.L., secondo quanto previsto nel presente CSA; 

30) la tempestiva redazione degli elaborati costruttivi di cantiere e/o officina, compilati  nel rispetto del progetto 
esecutivo posto a base di gara; detti elaborati dovranno essere completi delle eventuali integrazioni che 
l’appaltatore, anche a seguito della eventuale esecuzione di accertamenti integrativi a propria cura e spese, ha 
ritenuto necessarie, preventivamente approvate dalla Direzione Lavori. Sono altresì a carico dell’appaltatore la 
tenuta in cantiere di due copie aggiornate di tavole, ricevute con il timbro “esecutivo” e la firma del D.L.: solo a tali 
elaborati l’appaltatore potrà rifarsi per dar corso ai lavori, essendo sua cura annullarne, e conservarne a parte, le 
versioni superate. Qualora, a seguito delle verifiche progettuali condotte dall’appaltatore o a seguito degli esiti delle 
prove condotte su materiali e/o componenti, o in conseguenza della necessaria adozione delle buone regole 
dell’arte risultassero necessari adeguamenti progettuali ed esecutivi atti a raggiungere i livelli di prestazioni attesi 
dall’opera e dalle sue componenti, l’appaltatore provvederà a darne notizia alla D.L. e, ottenutane l’approvazione, 
ad apportare correlate varianti progettuali ed esecutive senza maggiori oneri per la Stazione appaltante né per 
indennizzi o rimborsi, né per ritardi o intralci nello sviluppo dei lavori. 

31) gli oneri connessi alla redazione e all’inoltro di tutti gli elaborati necessari all’ottenimento delle autorizzazioni 
obbligatorie da parte di Enti diversi, e particolarmente tutte le licenze, permessi, nullaosta, approvazioni, ecc., 
comunque denominati, connessi con la realizzazione, di qualunque specie ed entità richiesti da leggi, norme, 
procedure in relazione all’esecuzione delle opere appaltate sia in corso d’opera che al termine dei lavori per 
ottenere la piena fruibilità delle opere realizzate. Inoltre in particolare l’appaltatore dovrà eseguire tutte le pratiche e 
sostenere gli oneri per eventuale occupazione temporanea di aree della Proprietà del sito, rientranti nel 
comprensorio entro il quale deve realizzarsi l’intervento oggetto dell’appalto; 

32) le spese per l’uso delle discariche autorizzate di rifiuti, essendo a cura ed onere dell’appaltatore lo smaltimento, nel 
rispetto delle vigenti norme, di tutti i rifiuti comunque generati in sito durante l’esecuzione dei lavori; 

33) le spese perl'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 
128/59 e s.m.i.; 

34) la riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti e conseguenti che in 
dipendenza dell’esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche o private o alle persone, sollevando 
con ciò la Stazione appaltante, il Direttore dei Lavori e il personale di sorveglianza da qualsiasi responsabilità; 

35) le spese per canoni e diritti di brevetto di invenzione e di diritti d’autore, nel caso i dispositivi messi in opera o i 
disegni impiegati ne siano gravati; 

36) le spese e gli oneri tutti per l’effettuazione di indagini, controlli, prove di carico,  verifiche e certificazioni in corso 
d’opera e prestazionali che i Collaudatori riterranno necessari a loro insindacabile giudizio. Le certificazioni 
prestazionali, qualora richieste dai medesimi Collaudatori, dovranno essere prodotte da tecnici abilitati; 

37) il piano di sicurezza per l’allontanamento di rifiuti pericolosi e tutti i connessi oneri; 

38) gli oneri derivanti da difetti di costruzione; gli oneri per la valutazione del rumore dei propri macchinari ed 
attrezzature (e quelli conseguenti al rispetto delle vigenti normative in materia di inquinamento acustico; 

39) l’approntamento, prima dell’emissione del certificato di regolare esecuzione, degli elaborati finali come costruito. Di 
tali elaborati dovrà essere consegnata ufficialmente una copia su carta, una copia riproducibile ed una su supporto 
magnetico (AUTOCAD 2005 o compatibile). 

40) gli oneri derivanti dalle misure da adottare per il contenimento delle polveri derivanti dalle lavorazioni richieste 
dall’appalto in misura tale da rispettare la vigente normativa e comunque da non arrecare disturbo alle proprietà 
confinanti ed ai terzi. 

41) l'uso anticipato di parte dell’opera che venisse richiesto dalla Stazione Appaltante, non comporta il diritto per 
l’appaltatore a speciali compensi. Tale uso anticipato, alla cui richiesta l’appaltatore non potrà opporsi, sarà 
preceduto dalla constatazione, per mezzo di apposito verbale, di presa in carico da parte della Stazione appaltante. 
In tal caso l'obbligo della manutenzione e la riparazione di eventuali danni faranno carico alla Stazione Appaltante. 

42) non verrà accordato all'Appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si verificassero durante il corso 
dei lavori. Per i casi di forza maggiore si applicano le disposizioni relativi alla normativa vigente. I danni riconosciuti 
esclusivamente di forza maggiore perché provocati da eventi eccezionali saranno compensati dall'Appaltatore ai 
sensi e nei limiti stabiliti dalla normativa vigente, sempre che i lavori siano stati misurati e iscritti nel libretto restando 
peraltro ferme le disposizioni ivi prescritte per quanto riguarda la negligenza dell'Appaltatore. Sono perciò a carico 
esclusivo dell'Appaltatore sia i lavori occorrenti per rimuovere il corroso da invasione di acque provocate 
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dall'Appaltatore sia per riparare guasti imputabili a negligenze dell'Appaltatore o delle persone delle quali è tenuto a 
rispondere che non abbiano osservato le regole d'arte e le prescrizioni della Direzione Lavori. Nessun compenso è 
dovuto per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di ponti di servizio. Nessun indennizzo 
o maggiore compenso sarà riconosciuto all’appaltatore per scoscendimenti, le solcature e altri guasti alle scarpe 
degli scavi e dei rilevati, gli interramenti degli scavi stessi e delle cunette, causati da precipitazioni anche di 
eccezionale intensità. Pertanto l’appaltatore dovrà provvedere in ogni caso alle riparazioni ed alle attività di ripristino 
conseguenti ai predetti eventi, a sua cura e spese. 

43) la fornitura ed il mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione installata e/o consegnata mediante 
verbale, per tutto il periodo di durata dei lavori, in conformità alle disposizioni vigenti, intendendo compresi, se del 
caso, anche gli eventuali impianti semaforici e/o altre segnalazioni luminose richieste dalla stazione appaltante, 
salvo diversa espressa previsione. L'Amministrazione pertanto rimane sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità 
civile e penale per danni alle persone e alle cose, derivanti da deficienze in materia. Soltanto nel caso di lavori di 
manutenzione ordinaria di carattere eccezionale non ricorrente, l'Amministrazione provvederà anche al 
mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione installata.  

44) la protezione delle opere: l'Impresa dovrà provvedere all'idonea protezione dagli agenti atmosferici, anche 
mediante capannoni, di quei lavori le cui operazioni dovranno essere eseguite all'asciutto e/o al riparo e 
all'adozione di ogni provvedimento necessario per evitare di pregiudicare il risultato e l'efficacia di dette operazioni, 
restando a carico dell'Appaltatore l'obbligo del risarcimento di eventuali danni conseguenti a mancato o insufficiente 
rispetto della presente prescrizione. 

45) la Direzione del cantiere: l'Appaltatore dovrà affidare, per tutta la durata dei lavori, la direzione del cantiere ad un 
tecnico abilitato iscritto agli albi professionali, e dovrà altresì assumere tecnici esperti ed idonei per tutta la durata 
dei lavori, in modo che gli stessi possano essere condotti con perizia e celerità secondo le direttive dell'Ufficio 
Dirigente. L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio dei lavori, il 
nominativo del Direttore del cantiere e l'accettazione di questi; dovrà inoltre comunicare per iscritto alla Stazione 
Appaltante ogni sostituzione che si dovesse verificare. Inoltre l'appaltatore è tenuto a specificare se il Direttore di 
cantiere svolge anche le mansioni di Responsabile della sicurezza ai sensi del D.Lgs 81 del 2008 ovvero, se tale 
compito è stato affidato ad un soggetto distinto, l’appaltatore ha l'obbligo di comunicarne il nominativo nonché 
l'accettazione per iscritto da parte dello stesso affidatario.  

46) l'osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti e relativi oneri nei confronti 
delle Autorità Amministrative (ivi compresa l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici), Enti ed Associazioni aventi 
il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare licenze di esercizio, come ad esempio V.V.F., 
Ministero degli Interni, Uffici Comunali e Prefettizi, UTIF, CEI, SIT, ENEL, TELECOM (o altri concessionari di 
telefonia), ISPELSS, Aziende Erogatrici ecc.. L’appaltatore è tenuto, a proprie spese, ad adeguarsi alle prescrizioni 
imposte dai predetti Enti nonché ad adottare tutti gli accorgimenti necessari e conseguenti. 

47) denunciare all'Ente appaltante le scoperte che venissero effettuate nel corso dei lavori di tutte le cose di interesse 
archeologico, storico, artistico, paleontologico, ecc. o soggette comunque alle norme del D.Lgs. 42/2004. L'Ente 
appaltante ha soltanto la figura di scopritore, nei confronti dello Stato, coi connessi diritti e obblighi. L'Appaltatore 
dovrà provvedere alla conservazione temporanea delle cose scoperte, lasciandole nelle condizioni e nel luogo in 
cui sono state rinvenute in attesa degli accertamenti della competente autorità, al loro prelevamento e trasporto, 
con le necessarie cautele e alla loro conservazione e custodia in adatti locali, dopo che la Sovrintendenza 
competente ne avrà autorizzato il trasporto. L'Ente appaltante sarà tenuto al rimborso delle spese verso 
l'Appaltatore a norma della normavita vigente. 

48) Il fornire alla Direzione Lavori e al coordinatore per l’esecuzione in forma scritta tutte le indicazioni e prescrizioni 
necessarie all'uso ed alla manutenzione dell’opera. In particolare tutte le informazioni per adeguare il fascicolo delle 
manutenzioni durante la realizzazione dell’ opera. 

49) assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che venissero intersecati e comunque disturbati 
nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo a sue spese con opere provvisionali e con le prescritte 
segnalazioni, oppure studiando con la Direzione dei Lavori eventuali deviazioni di traffico su strade adiacenti 
esistenti. 

50) assicurare in ogni momento l'esercizio della strada nei tratti della medesima interessati dalla sistemazione in sede. 

51) osservare le norme in applicazione della legge sulla Polizia mineraria, nonché ad osservare tutte le prescrizioni, 
leggi e regolamenti in vigore per l'uso delle mine, senza possibilità di chiedere alla stazione appaltante indennizzi o 
maggiori compensi, anche qualora ciò incida sulla programmazione dei lavori e sulla organizzazione e produttività 
del cantiere. 

52) espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l'occupazione temporanea e definitiva delle aree pubbliche o 
private, diverse o maggiori rispetto a quelle previste nel progetto allegato al contratto, occorrenti per le strade di 
servizio per l'accesso ai vari cantieri, per l'impianto dei cantieri stessi, per cave di prestito, per discariche di materiali 
dichiarati inutilizzabili dalla Direzione dei Lavori, per cave e per tutto quanto occorre alla esecuzione dei lavori. 

Resta altresì contrattualmente stabilito che: 
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a) l'Appaltatore é obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi, le opere eseguite, restando a suo 
carico le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti prima dell'apertura al transito. 

b) l'Appaltatore è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù attive e passive esistenti sul tratto di 
strada oggetto dell'appalto, rimanendo responsabile di tutte le conseguenze che l'Appaltante, sotto tale rapporto, 
dovesse sopportare per colpa di esso Appaltatore. 

c) l'Appaltatore deve apprestare, nei pressi dei cantieri di lavoro, dei locali ad uso alloggio ed ufficio del personale di 
direzione ed assistenza, completamente arredati, illuminati ed eventualmente riscaldati a seconda delle richieste 
che saranno fatte dalla Direzione dei Lavori, nonché, durante i sopralluoghi di cantiere da parte delle persone 
autorizzate, provvedere a fornire i dispositivi antinfortunistici di protezione individuale. L’appaltatore deve altresì 
provvedere alla fornitura dell'acqua potabile agli operai ed alla installazione degli apprestamenti igienici, di ricovero 
od altro per gli operai stessi. 

d) è fatto assoluto divieto all'Impresa di servirsi dell'opera di personale della Stazione appaltante. 

e) l'Impresa è obbligata a collocare n. 2 tabelle indicative del cantiere entro 5 gg. dalla data del verbale di consegna. 
Tali tabelle, di dimensioni non inferiori a 1,00 x 2,00 m, dovranno essere collocate in sito ben visibile. L'Appaltatore 
ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come dispone la Circolare 
Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto 
dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti 
cartelli, ai sensi dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali 
ed essere conformi all’art. 30 del regolamento del Codice della Strada. Le tabelle indicative del cantiere dovranno 
riportare le indicazioni ed i loghi delle Amministrazioni che contribuiscono economicamente all’esecuzione dei lavori 
oltre alle immagini ed indicazioni prescritte dal P.S.R. 2014 – 2020; 

f) l'Impresa si obbliga a procedere - prima dell'inizio dei lavori e durante lo svolgimento di essi e a mezzo di Ditta 
specializzata, ed all'uopo autorizzata dalle competenti Autorità - alla bonifica, sia superficiale che profonda, 
dell'intera zona sulla quale si svolgono i lavori ad essa affidati, sino ai confini dei terreni espropriati 
dall'Amministrazione, per rintracciare e rimuovere ordigni ed esplosivi di qualsiasi specie, in modo che sia 
assicurata l'incolumità di tutte le persone addette ai lavori, alla loro sorveglianza, alla loro direzione. Pertanto 
l'Impresa esecutrice sarà responsabile di qualsiasi incidente che potesse verificarsi per incompleta o poco diligente 
bonifica, rimanendone invece sollevata in tutti i casi l'Amministrazione. Resta inteso che l’attività di cui alla presente 
lettera non costituisce subappalto. 

g) l'Impresa è obbligata a richiedere l'assistenza delle società di gestione e/o proprietarie dei sottoservizi qualora 
fossero interrati nella zona interessata dai lavori e dovrà adottare tutte le cautele e gli accorgimenti tecnici che 
saranno suggeriti dalle predette Società affinché siano evitati danneggiamenti, senza per questo avanzare richieste 
di indennizzi o di ulteriori compensi, anche qualora ciò incida sulla programmazione dei lavori e sulla 
organizzazione e produttività del cantiere. 

h) l'Impresa è obbligata al mantenimento del transito sulle vie pubbliche e private interessate alle lavorazioni, nonché 
al mantenimento degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti. 

i) l’impresa è obbligata, a fine lavori, a ripristinare a sua cura e spese i cippi, eventualmente rimossi e/o danneggiati 
che delimitano l'area ricevuta in consegna dalla Stazione appaltante per la realizzazione dell'opera. 

j) l’appaltatore è tenuto alla custodia e buona conservazione delle opere fino a collaudo ultimato. 

k) alla presentazione alla D.L. dei calcoli statici e disegni esecutivi delle opere in c.a., c.a.p. e strutture metalliche, che 
eventualmente verranno richiesti, in relazione ad aspetti costruttivi di dettaglio. 

l) alle spese per le operazioni del collaudo statico, ove necessario, con esclusione delle competenze spettanti al 
collaudatore statico che sono a carico dell'Amministrazione. 

m) l'Appaltatore deve adottare nell'esecuzione dei lavori, tutti i procedimenti e le cautele necessarie per garantire la 
vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni alle 
proprietà pubbliche e private. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore, 
restandone sollevata l'Amministrazione ed il personale della stessa preposto a direzione e sorveglianza. 

n) l’appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle parti impiantistiche e meccaniche dell’opera 
realizzata. La mancata produzione dei predetti disegni sospende la liquidazione del saldo. 

o) Tutti gli oneri specificati nei precedenti commi si intendono compensati nel prezzo contrattuale. 

e) Oneri in capo all’appaltatore in materia di anti mafia e di sicurezza dei lavoratori in cantiere: 

1) Le informazioni, nel corso dell’esecuzione del contratto, dovranno riguardare, oltre all’appaltatore stesso, anche 
tutti gli affidatari e i subaffidatari di servizi e forniture aventi per oggetto, tra l’altro: 

- trasporto a discarica; 
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- smaltimento rifiuti; 

- fornitura e/o trasporto di terra; 

- fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; 

- fornitura e/o trasporto di bitume; 

- forniture di ferro lavorato; 

- servizi di guardiania cantiere; 

- noli a freddo di macchinari. 

2) l’appaltatore entro il 15 di ogni mese, dovrà comunicare eventuali aggiornamenti, integrazioni o variazioni dei dati di 
cui ai sopra indicati punti 1) e 2), relativamente al mese precedente. 

All’appaltatore al momento dell’aggiudicazione definitiva verranno consegnate le istruzioni operative per procedere a 
detti adempimenti. 

L’appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori di ogni eventuale subappaltatore e 
quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore: 

- l’iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

- l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti; 

- la dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi, previdenziali e contrattuali. 

Non sarà dato inizio ad alcuna fase lavorativa in assenza della documentazione richiesta, del rispettivo piano 
operativo di sicurezza e dell’accettazione da parte del coordinatore delle relative procedure. 

Non sarà accettato in cantiere personale di imprese o lavoratori autonomi privi della necessaria autorizzazione. 

Non sarà accettata in cantiere la presenza di macchine e/o attrezzature non a norma o prive della necessaria 
documentazione. 

Il Direttore Tecnico di Cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori ed è diretto referente del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione. 

La mancata partecipazione alle riunioni di coordinamento programmate ed indette dal Coordinatore ai sensi del Piano 
di Sicurezza e Coordinamento, costituisce motivo di provvedimenti ai della normativa vigente. 

f) Oneri in capo all’appaltatore in materia di info rtuni 

Al fine di monitorare la situazione infortunistica nei cantieri, e consentire adeguate indagini epidemiologiche, le ditte 
appaltatrici e subappaltatrici devono inviare all’Osservatorio Sanitario della Regione Piemonte, in busta chiusa, entro 5 
gg dalla data di accadimento di ogni infortunio con prognosi superiore ai tre giorni, copia della denuncia INAIL, con 
l’indicazione della fase lavorativa alla quale l’infortunato stava lavorando al momento dell’infortunio. 

L’indirizzo dell’Osservatorio Sanitario della Regione Piemonte è il seguente: 

Osservatorio regionale monitoraggio epidemiologico (ORME) c/o servizio di Epidemiologia A.S.L. 5 Via Sabaudia 164 
10095 Grugliasco (To). 

Art.12 - Spese contrattuali, imposte, tasse 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

- le spese contrattuali; 

- le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa 
in funzione degli impianti; 

- le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (per occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione 
del cantiere e all’esecuzione dei lavori, non previsti in contratto; 

- le spese, le imposte e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto e degli atti connessi, 
compresi gli accordi bonari e le eventuali transazioni. 

A carico dell’appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente, o indirettamente gravino sui lavori 
e sulle forniture oggetto d’appalto. 

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi 
citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

Art.13 - Responsabilità dell’appaltatore 
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E' obbligo dell'Appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele necessarie, sui posti di 
lavoro o in vicinanza di essi, per garantire l'incolumità delle persone. 

L'Appaltatore risponderà totalmente e incondizionatamente della stabilità dell'opera sia civilmente sia penalmente 
tenendo sollevate e indenni, per qualsiasi infortunio o evenienza, anche nei confronti di terzi, sia l'Amministrazione che 
la Direzione dei Lavori, i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal d.p.r. 207/2010; egli risponderà pure di tutte 
le opere da esso eseguite o fornite sia rispetto alla stabilità, alla rispondenza ai dati di progetto e alla loro perfetta 
riuscita, sia rispetto alla sicurezza delle persone addette e non addette ai lavori, sia ancora rispetto ai danni che 
potessero derivare alle parti di costruzioni già eseguite o di terzi o a beni di terzi ivi comprese le aree oggetto di 
occupazioni temporanee. Qualunque danno o ammenda derivante dall'esecuzione delle opere appaltate sarà perciò a 
carico dell'Appaltatore. 

L’appaltatore è obbligato all’approntamento di tutte le opere, segnalazioni e cautele necessarie a prevenire gli infortuni 
sul lavoro e a garantire la vita, l’incolumità e la personalità morale, a norma dell’art. 2087 c.c., del proprio personale 
dipendente, di eventuali subappaltatori e fornitori e del relativo personale dipendente, e del personale di direzione, 
sorveglianza e attestazione della regolare esecuzione dei lavori incaricato dalla Stazione appaltante, giusta le norme, 
che qui si intendono integralmente riportate, anche se emanate in corso d’opera. 

Ogni responsabilità, sia di carattere civile sia penale, in caso di infortuni ricadrà interamente e solo sull’appaltatore, 
restando sollevati sia la Stazione appaltante sia il Direttore dei Lavori. 

L’appaltatore provvederà ad affiggere nel cantiere, in luogo accessibile a tutti i lavoratori, le norme di disciplina cui 
intende sottoporre i lavoratori stessi; copia di tali norme deve essere consegnata al Direttore dei Lavori. Salvi gli 
adempimenti di cui all’art. 17 del d.lgs. 81/08 l’appaltatore può nominare il Responsabile del Servizio di prevenzione 
per l’attuazione di tutti i provvedimenti in materia.  

Ove vi sia anche solo movimentazione manuale di carichi pesanti, l’appaltatore provvederà anche alla nomina del 
Medico competente. L’appaltatore provvederà, infine, alla designazione dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, 
di salvataggio, di pronto soccorso e di gestione dell’emergenza. 

L’appaltatore è tenuto comunque al rispetto di ogni altro onere o incombenza derivante dalle normative vigenti in 
materia. 

Art. 14 - Rappresentante dell’appaltatore e domicil io 

L'appaltatore, ai sensi dell'art. 2 del D.M. 145/2000, deve avere domicilio nel luogo dove ha sede l'ufficio di direzione 
dei lavori; ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso la sede dell'Amministrazione 
Appaltante; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

Ogni variazione del domicilio deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante. 

Art.15 - Condotta dei lavori e Direttore tecnico de l cantiere 

L'Appaltatore dovrà provvedere a dirigere, in cantiere, i lavori per il tramite del proprio titolare o di un suo 
rappresentante debitamente delegato, di riconosciuta competenza; dovrà impiegare materiale di buona qualità ed 
eseguire le opere a regola d'arte, secondo i requisiti richiesti; dovrà eseguire direttamente i lavori principali, adottando 
impianti e attrezzature adeguate: qualora faccia ricorso a ditte specializzate per opere minori particolari, risponderà 
direttamente della buona e regolare esecuzione dei lavori 

Ai sensi della normativa vigente., l’appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con 
rappresentanza a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle attività necessarie per 
l’esecuzione del contratto. L’appaltatore è responsabile dell’operato del proprio rappresentante. 

La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni 
del presente Capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti 
nel cantiere. 

Fatti salvi gli obblighi e le responsabilità del Direttore Tecnico dell’Impresa, l’appaltatore è tenuto ad affidare la 
direzione tecnica del cantiere ad apposito personale, fornito almeno di diploma tecnico, iscritto all'albo professionale o 
alle proprie stabili dipendenze, il quale rilascerà dichiarazione scritta di accettazione dell'incarico, anche in merito alle 
responsabilità per infortuni, essendo responsabile del rispetto della piena applicazione del piano delle misure per la 
sicurezza fisica dei lavoratori da parte di tutte le imprese impegnate nella esecuzione dei lavori  

Ai sensi della normativa vigente, il direttore tecnico di cantiere può coincidere con il rappresentante delegato di cui si è 
detto in precedenza. 

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. 
Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 
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disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o 
dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei 
materiali. 

Per tutta la durata dell’Appalto, l’appaltatore o il suo rappresentante deve garantire la presenza nel luogo in cui si 
eseguono i lavori. 

Ogni variazione del direttore del cantiere deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione 
della persona deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendenti dal contratto di 
appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento, ciascuno relativamente agli atti di 
propria competenza, a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori o presso il 
domicilio eletto. 

In presenza di gravi e giustificati motivi la Stazione appaltante, previa motivata comunicazione, ha diritto di esigere 
dall’appaltatore la sostituzione immediata del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità 
all’appaltatore od al suo rappresentante. 

Nel caso in cui l’Appalto sia affidato ad un raggruppamento temporaneo di imprese o  ad un consorzio, l’incarico della 
direzione tecnica del cantiere deve essere attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti in cantiere. 
Tale delega deve indicare specificamente le attribuzioni del direttore anche in relazione a quelle degli altri soggetti 
operanti nel cantiere medesimo. 

L’appaltatore che non conduce personalmente i lavori ha altresì l’obbligo di comunicare, ai sensi della normativa 
vigente, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o saldo, 
anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante.  

Art. 16 - La Direzione dei lavori 

La Direzione dei lavori, a norma delle leggi vigenti, verrà effettuata da un soggetto incaricato dalla Stazione appaltante. 
A tal fine la Stazione appaltante concede mandato al Direttore dei lavori (“D.L.”), quale suo rappresentante, per quanto 
attiene all’esecuzione dell’appalto, nei limiti delle attribuzioni previste dalla legge. 

Art.17 - Disciplina e buon ordine del cantiere 

L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere ed ha l’obbligo di osservare e di fare 
osservare ai propri dipendenti ed agli operai le norme di legge, i regolamenti nonché le prescrizioni e gli ordini ricevuti. 

Il D.L. ha il diritto di ordinare l’allontanamento e la sostituzione dei dipendenti e degli operai a causa della loro 
imperizia, incapacità o negligenza. 

L’appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti e risponde 
nei confronti della Stazione appaltante per la malafede o la frode dei medesimi nell’impiego dei materiali. 

Art.18 - Accesso al cantiere e disponibilità delle aree per l’intervento da parte di altri soggetti au torizzati 
dall’ufficio di Direzione Lavori 

L’appaltatore dovrà garantire l’accessibilità a tutte le aree di cantiere, previa autorizzazione della D.L., per permettere 
a soggetti terzi eventuali attività e lavorazioni specifiche che la D.L. ritenesse opportuno fare eseguire. 

L’area di cantiere, nelle parti che la D.L. e/o la Stazione Appaltante riterrà opportune, dovrà essere resa disponibile e 
posta in assoluta sicurezza, per poter svolgere qualsiasi evento temporaneo che la stazione appaltante e la D.L. 
ritenessero necessari. 

Tutto il personale deve essere dotato di proprio cartellino con fotografia di riconoscimento, giubbotto con evidenziatori 
catarifrangenti omologato, elmetto e scarpe o stivali di sicurezza omologati. 

Un numero adeguato di D.P.I. sopra richiamati dovranno essere a disposizione per il personale esterno (Direzione 
Lavori) e in visita. 

CAPITOLO 4 - INIZIO DEI LAVORI 

Art. 19 - Ordine da tenersi nell’andamento dei lavo ri 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente 
compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita 
delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 
prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, 
specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 
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dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e anticipando tale 
scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.), il 
programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 del D.P.R. n. 207/2010, in armonia col programma di cui all'art. 21 
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 20 - Consegna dei lavori 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e fatto salvo l’esercizio dei 
poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i 
successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine 
fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal 
contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.  

Successivamente alla data di stipulazione del contratto, il Direttore dei Lavori provvederà a fissare la data ed il luogo di 
consegna dei lavori e delle pertinenti aree, comunicando tali informazioni all’appaltatore. 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 
verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla stipula stessa, secondo le modalità degli articoli delle normative vigenti. 

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, viene fissato un 
termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15, decorso inutilmente il quale la Stazione Appaltante ha 
facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni 
di sorta da parte dell’appaltatore. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei 
lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza 
accertata. 

Per consentire l’occupazione anche parziale delle aree oggetto di eventuale occupazione temporanea 
l’Amministrazione potrà attivare l’ingresso alle aree, anche parziale, sotto la forma della consegna parziale dei lavori 
con le modalità di legge. L’occupazione delle aree è finalizzata all’attività di esbosco e taglio delle piante, 
perimetrazione delle aree, approntamento delle aree di cantiere ed individuazione di sottoservizi o altre interferenze 
legate agli stessi. Tali lavorazioni rientrano negli obblighi posti a carico dell’Aggiudicataria. L’Aggiudicataria si impegna 
a non richiedere per tutta la durata della consegna parziale finalizzata all’effettuazione delle attività sopra indicate, 
maggiori oneri o proroghe dei tempi contrattuali. 

Qualora si verificassero le condizioni di urgenza, i lavori potranno essere consegnati e iniziati prima della stipulazione 
del contratto per i motivi descritti nel verbale di consegna, ai sensi degli specifici articoli della normativa vigente. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, degli 
obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è 
inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

Dell’operazione di consegna verrà redatto verbale in contraddittorio con l’appaltatore ai sensi della normativa vigente 
ed i lavori dovranno iniziati nella data stessa della consegna. 

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la documentazione 
dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici nonchè copia del 
piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da 
parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

E’ responsabilità dell’appaltatore nell’elaborare il PL, congruente con il cronoprogramma a base di gara, organizzare le 
proprie attività e la propria modalità operativa tenendo conto delle interferenze e sequenzialità di esecuzione derivanti 
dalla situazione di cui sopra. 

Dell’operazione di consegna verrà redatto verbale in contraddittorio con l’appaltatore ai sensi della norm’art. 154 del 
Regolamento. 

Dal giorno della consegna ogni responsabilità  in merito ai lavori, alle opere e ai danni diretti e indiretti al personale a 
qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente sull’appaltatore. 

Art. 21 - Programma di esecuzione dei lavori 

Il cronoprogramma economico di cui all’art. 40 del d.p.r. 207/2010 allegato al contratto, dispone convenzionalmente i 
lavori ed il relativo importo globale da eseguire per ogni mese decorrente dalla data di consegna lavori. 

I lavori dovranno svolgersi in conformità al cronogramma di esecuzione dei lavori (art. 43, comma 2 del Regolamento), 
che fa parte integrante del progetto esecutivo posto a base di gara, ovvero al cronoprogramma di esecuzione dei 
lavori prodotto dall’appaltatore in sede di offerta e al conseguente programma di esecuzione dei lavori (PL) definito 
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dall’appaltatore stesso e approvato dalla D.L. prima dell’inizio dei lavori coerente con il cronoprogramma a base di 
gara ovvero con quello prodotto dall’appaltatore in sede di offerta. 

Ai fini della consegna lavori ed entro 15 giorni antecedenti la data prevista per la consegna medesima, l’appaltatore 
deve predisporre e consegnare alla direzione lavori un proprio programma dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Qualora l'appaltatore non presenti 
il programma dei lavori entro il termine stabilito, il responsabile del procedimento fissa una nuova data e il termine per 
la consegna dei lavori rimane sospeso. Qualora sia inutilmente trascorso il nuovo termine assegnato dal responsabile 
del procedimento, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

Il programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione, con l'eventuale programma dei lavori 
predisposto dalla stazione appaltante e deve essere approvato dalla stazione appaltante, mediante apposizione di un 
visto del responsabile del procedimento, sentito il Direttore lavori. La stazione può chiedere all’appaltatore di apportare 
modifiche al programma dei lavori; in tal caso il termine per la consegna dei lavori rimane sospeso dalla data della 
richiesta medesima. Qualora la stazione appaltante non si sia pronunciata entro la data prevista per la consegna 
lavori, il programma si intende accettato, fatte salve palesi  illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili 
con il rispetto del termine di ultimazione. 

Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le 
opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modifiche al 
programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate 
od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell'appaltatore, il 
programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino modifica delle 
scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva 
necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

Il PL a base della redazione del P.O.S. deve essere congruente con detto PL. Il suddetto programma lavori è parte 
integrante del contratto. 

La Stazione appaltante si riserva in ogni caso la facoltà di ordinare che l’esecuzione dei lavori avvenga nel modo più 
conveniente per la loro compiuta realizzazione senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o pretendere speciali compensi. 

La Stazione appaltante può disporre, mediante ordine di servizio del responsabile del procedimento, modifiche o 
integrazioni al programma dei lavori dell’appaltatore, anche indipendentemente dal cronoprogramma allegato al 
contratto, purchè compatibili con il termine contrattuale e senza alcun compenso o indennizzo per l’appaltatore 
medesimo, ogni volta che sia necessario alla migliore esecuzione dei lavori e in particolare: 

- per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

- per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
appaltante; 

- per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 
giurisdizione, competenza o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal 
cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione 
appaltante o soggetti titolari di diritti reali su beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 
casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;  

- per la necessità o l’opportunità di eseguire prove su campioni, prove di carico, di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

- qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all’articolo 92 del 
decreto legislativo n. 81 del 2008. 

L’appaltatore si impegna a consegnare alla Direzione lavori, ogni due mesi, il programma dei lavori aggiornato 
secondo l’andamento effettivo dei lavori. Qualora l’appaltatore non adempia a quanto disposto dal presente comma, la 
Stazione appaltante può sospendere il pagamento degli acconti maturati; inoltre, anche in caso di ritardato 
adempimento oltre 10 giorni successivi alla scadenza dei due mesi, l’appaltatore decade dal diritto di avanzare riserve 
e pretese di sorta relativamente ad eventuali ritardi accumulati fino a quel momento. 

Ai sensi della normativa vigente la richiesta all’appaltatore del Direttore dei Lavori, per cause e fatti imputabili 
all’appaltatore stesso, di porre in atto azioni straordinarie e/o incrementare ulteriormente le prestazioni fuori dal 
normale orario di lavoro e/o oltre i normali giorni lavorativi/festivi e/o di operare su turni e/o di aumentare le consistenze 
di uomini e mezzi, caratteristiche e prestazioni degli impianti e delle attrezzature per l'esecuzione del lavoro, o tutte 
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queste cose insieme al fine di rispettare i termini contrattuali del cronoprogramma non costituisce in alcun modo 
pretesa per l’appaltatore di compensi aggiuntivi né l’appaltatore può opporvisi. 

Art. 22 - Tempo utile per l'ultimazione dei lavori e durata giornaliera dei medesimi 

Il tempo utile per l’ultimazione dei lavori è stabilito in complessivi 300 (diconsi trecento)  giorni naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna del cantiere. 

Nel suddetto tempo utile debbono intendersi ricompresi le ferie contrattuali e anche gli eventuali giorni climatologici 
sfavorevoli. 

L’appaltatore riconosce esplicitamente che i sopracitati termini contrattuali trovano conferma nell’analisi di dettaglio 
espressa nel P.L. dallo stesso elaborato, a partire dal cronoprogramma prodotto in sede di offerta, in piena e totale 
autonomia di valutazione in termini di risorse, organizzazione e modalità operative e che pertanto nella formulazione 
del prezzo ha considerato ogni onere derivante e connesso, direttamente o indirettamente, al rispetto dei termini 
contrattuali. La mancata osservanza del suddetto termine comporterà l’applicazione della penale di cui di successivo 
articolo 38. 

Ai sensi della normativa vigente l’appaltatore riconosce l’essenzialità del termine fissato per l’ultimazione dei lavori e, 
pertanto, accetta quanto stabilito in merito alla risarcibilità del maggior danno in caso di ritardo. 

Con riferimento alla durata giornaliera dei lavori, si richiama quanto stabilito dall’art.27 del Cap. Gen. 

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma temporale dei lavori disposto dalla Stazione 
appaltante, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’esecuzione di singole lavorazioni. 

Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all'impresa, resta fermo lo sviluppo esecutivo risultante 
dal Cronoprogramma allegato al contratto. 

 

Art. 23 - Sospensione e ripresa dei lavori, prorogh e 

La sospensione dei lavori può essere disposta dal direttore dei lavori nei casi e nei modi di cui alla normativa statale 
vigente. In particolare, qualora cause di forza maggiore ovvero altre circostanze speciali tra cui le condizioni 
climatologiche avverse impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la sospensione 
può essere disposta dal direttore dei lavori previo accordo scritto con il responsabile del procedimento. Cessate le 
cause della sospensione la direzione dei lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo l’apposito verbale. 

Le sospensioni disposte dal direttore lavori ai sensi del comma precedente, per la parte rientrante nei giorni di 
andamento sfavorevole non comportano lo slittamento del termine finale dei lavori. Eventuali sospensioni parziali sono 
calcolate ai sensi della normativa vigente. 

Fuori dai casi di cui ai commi precedenti il Responsabile del Procedimento può, per ragioni di pubblico interesse o 
necessità, ordinare direttamente all’appaltatore la sospensione dei lavori, nei limiti e con gli effetti previsti dagli specifici 
articoli della normativa vigente. 

La sospensione può essere disposta dal RUP disposta per il tempo strettamente necessario e per ragioni di necessità 
o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Cessate le cause della 
sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. Qualora la sospensione, 
o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per 
l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la 
risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei 
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto 
all’esecutore negli altri casi. 

Ogni singola sospensione dovrà risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direttore dei Lavori ed 
Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le 
opere sospese con descrizione sufficientemente analitica delle stesse. Nel caso di dubbio in ordine alla descrizione e 
corretta individuazione dell’opera sospesa, l’opera si riterrà non sospesa. 

Ciascuna sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che hanno comportato la 
sospensione medesima. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa dei 
lavori indicando il nuovo termine contrattuale; detto verbale è firmato dall'appaltatore. Qualora le ragioni che hanno 
determinato l'interruzione dei lavori siano venute meno solo in parte, potrà essere disposta la ripresa parziale dei lavori 
per le parti eseguibili. In caso di ripresa parziale il nuovo termine contrattuale di ultimazione lavori verrà conteggiato, 
analogamente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Resta salva la facoltà del direttore dei lavori di posticipare, mediante ordini di servizio, l’esecuzione di alcune tipologie 
di opere se, in rapporto alle modalità esecutive adottate dall’Appaltatore, queste non possano essere realizzate a 
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perfetta regola d’arte, anche durante i periodi invernali. In tal caso non é riconosciuto all’Appaltatore alcun compenso o 
indennizzo. 

I verbali di sospensione e di ripresa lavori devono essere trasmessi al Responsabile del Procedimento nel termine di 
cinque giorni dalla data di emissione. Qualora il responsabile del procedimento riscontri irregolarità ovvero discordanze 
con gli ordini impartiti alla direzione lavori, può, nell’ulteriore termine di due giorni dal ricevimento degli atti, sospendere 
l’efficacia dei verbali. 

Salvo che la sospensione sia dovuta a cause imputabili all’appaltatore, la durata della sospensione non è calcolata nel 
termine fissato nel contratto per l'ultimazione dei lavori, e pertanto verrà aggiunta a tale data. 

Qualora l’appaltatore ritenga essere cessate le cause della sospensione dei lavori senza che la Stazione Appaltante 
abbia disposto la ripresa può diffidare per iscritto il Responsabile del Procedimento a dare le necessarie disposizioni al 
Direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa dei lavori. La diffida è necessaria per poter 
iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori qualora l’appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della 
sospensione. 

L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, può 
chiedere con domanda motivata proroghe, che se riconosciute giustificate, sono concesse dalla Stazione appaltante 
purché le domande pervengano con almeno trenta giorni di anticipo sulla scadenza contrattuale. 

La disposizione di sospensioni e di riprese lavori nonché la concessione di proroghe determinano l’onere in capo 
all’appaltatore di rivedere il programma lavori, eventualmente aggiornandolo, secondo le modalità e con gli effetti della 
proroga dei lavori. 

Art.24 - Ultimazione dei lavori 

Con il termine di ultimazione lavori nel presente contratto d’appalto si intende il compimento dell’opera nel suo 
complesso (data finale).L’appaltatore dovrà dare comunicazione per iscritto alla Direzione Lavori della data nella quale 
ritiene di avere ultimato i lavori e questa procederà in contraddittorio con l’appaltatore alle necessarie constatazioni 
redigendo apposito verbale. 

Nel caso di riscontro positivo verrà redatto il relativo certificato di ultimazione lavori. 

Si precisa che i lavori saranno considerati ultimati quando le opere oggetto della verifica siano effettivamente ultimate 
a regola d'arte in ogni loro parte. 

Dalla data finale della ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per 
l'effettuazione della certificazione di regolare esecuzione. 

Si richiama quanto stabilito dalle normative vigenti. 

Art. 25 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

L’appaltatore non può vantare alcuna pretesa nè avanzare richiesta di proroga del termine di ultimazione dei lavori per 
le seguenti cause: 

- ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 
l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 

- esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dovere effettuare per l’esecuzione delle opere 
di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o concordati con 
questa; 

- tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque previsti dal Capitolato 
speciale d’appalto; 

- eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

- eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

- ogni altro fatto o circostanza attribuibile all’Appaltatore. 

Art. 26 - Risoluzione del contratto per grave inade mpimento, grave irregolarità e grave ritardo 

I comportamenti dell’appaltatore che, accertati dal Direttore Lavori, concretano grave inadempimento alle obbligazioni 
di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori sono causa di risoluzione del contratto. 

L’eventuale grave ritardo dell’appaltatore sui termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze esplicitamente fissate 
allo scopo dal programma temporale è causa di risoluzione del contratto. 

In ogni caso, l’appaltatore è obbligato al risarcimento dei danni subiti dalla stazione appaltante conseguenti la 
risoluzione del contratto. 
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CAPITOLO 5 - CONTABILITÀ DEI LAVORI 

Art.27 - Contabilità e riserve 

La contabilità sarà tenuta sui documenti contabili di cui al successivo articolo 28 in conformità a quanto stabilito dalla 
normativa vigente. 

Il registro di contabilità e gli altri atti contabili, nonché i verbali devono essere firmati dall’appaltatore, con o senza 
riserve, nel momento in cui gli verranno presentati dal Direttore dei lavori per la firma. 

Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo 
all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’appaltatore. In ogni caso, sempre a 
pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente 
confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. 
In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità, la precisa quantificazione delle somme che 
l’appaltatore ritiene gli siano dovute: qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della 
formulazione della riserva, l’appaltatore ha l’onere di provvedervi, a pena di decadenza, entro il termine di quindici 
giorni. 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi 
rispetto all’importo iscritto. 

Si richiama quanto stabilito dalla normativa vigente. 

Art.28 - Documenti contabili 

I documenti contabili per l'accertamento dei lavori e delle  forniture saranno tenuti dal Direttore dei lavori, anche con 
l'ausilio di ispettori di cantiere e saranno in linea generale i seguenti: 

- giornale dei lavori 

- libretto delle misure 

- registro di contabilità 

- sommario del registro di contabilità 

- stati di avanzamento dei lavori 

- certificati per il pagamento delle rate di acconto 

- conto finale 

Si richiama quanto stabilito dagli specifici articoli della normativa vigente. 

 

CAPITOLO 6 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 29 - Anticipazione 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto verrà calcolato l’importo 
dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio 
dei lavori. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.  

La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti 
di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385.  

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 
recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di 
restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle 
somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
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Art.30 - Pagamenti in acconto, ritardi e rata di sa ldo 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, constatata la regolare esecuzione e la consistenza 
dei lavori eseguiti da parte del Direttore dei lavori, a seguito di stati di avanzamento lavori redatti ogni qualvolta 
l’ammontare dei lavori, al netto del ribasso d’asta e delle trattenute di legge, raggiunga un importo almeno pari a euro 
36.000,00 (diconsi trentaseimila/00). 

I lavori da introdurre in contabilità, resta chiarito, sono quelli che già siano definitivamente ed esattamente misurabili e 
che abbiano anche tutte le rifinitura comprese nella descrizione del prezzo di elenco da applicarsi. Di norma non è 
previsto l’accreditamento in contabilità di manufatti prima della messa in opera, e neppure dei materiali provvisti a piè 
d'opera. 

Alla determinazione degli importi di cui al concorrono gli oneri per la sicurezza e pertanto anche questi ultimi si 
applicano le previste trattenute di legge; ad ogni stato di Avanzamento Lavori verrà corrisposta all’Impresa anche la 
quota relativa agli oneri per la sicurezza previo benestare rilasciato dal coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, 
se nominato. 

Entro 45 giorni dall’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti, deve essere redatta la relativa contabilità 
ed emesso il conseguente stato di avanzamento lavori, ferma restando la completezza e la regolarità della 
documentazione richiesta. 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 
l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico 
di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.  

Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere 
svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato 
di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il responsabile 
unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta 
entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate,detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme 
dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo 
rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, 
ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di 
acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 
dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora 
dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il 
giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento decorrerà a partire dalla data di deposito presso la Stazione 
Appaltante della documentazione relativa allo stato di avanzamento lavori ed è stabilito in n.45 giorni naturali e 
consecutivi 

La stazione appaltante deve disporre il pagamento delle somme previste nei certificati entro i successivi 60 giorni, 
ferme restando la completezza e la regolarità della documentazione richiesta, mediante l’emissione dell’apposito 
mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore. 

Quando i lavori rimangano sospesi con specifico verbale disposto dal Direttore dei lavori o dal Responsabile del 
procedimento, per un periodo superiore a 60 gg. per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione 
dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo. 

Art.31 - Revisione dei prezzi e prezzo chiuso 

Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi. 

Art. 32 - Pagamenti a saldo e modalità di erogazion e del corrispettivo 

Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito certificato, 
previa acquisizione della documentazione prevista. 



Capitolato Speciale d’Appalto: definizione tecnica ed economica dell’appalto  Progetto Esecutivo 

Progetto di miglioramento e potenziamento del Rifugio Escursionistico gestito La Galaberna di Ostana 25 

Il conto finale è sottoscritto dall’appaltatore entro 30 giorni dalla sua redazione. 

All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di 
contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti 
contabili.  Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 
Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

La rata di saldo è pagata entro 90 giorni dalla data di approvazione del certificato di regolare esecuzione. ferma 
restando la completezza e la regolarità della documentazione richiesta. 

La garanzia deve essere costituita in conformità alla normativa vigente e deve essere valida ed efficace per 
ventiquattro mesi a decorrere dall’emissione del certificato di regolare esecuzione. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima dell’approvazione del certificato di regolare 
esecuzione. 

Art. 33 - Conto finale 

Il conto finale dei lavori verrà compilato entro 60 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 

La Stazione appaltante sottoporrà il conto finale all’Appaltatore per la firma da effettuarsi entro 30 giorni dalla sua 
redazione. 

Art. 34 - Ritardi nel pagamento delle rate di accon to 

Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle stesse circostanze per 
l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 
certificato di pagamento, per causa imputabile alla Stazione Appaltante, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali 
per i primi 60 giorni di ritardo rispetto al predetto termine di 45 giorni. Trascorso infruttuosamente anche questo termine 
spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con l’apposito decreto ministeriale. 

Non sono dovuti gli interessi per i primi 60 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo 
effettivo pagamento a favore dell’Appaltatore; trascorso tale termine senza che sia stato eseguito il pagamento per 
causa imputabile alla Stazione Appaltante, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. 
Trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita 
con l’apposito decreto ministeriale. 

Art. 35 - Ritardi nel pagamento della rata a saldo 

Per il pagamento della rata a saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all’art. 32, per causa imputabile 
all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 
60 giorni, oltre al termine stabilito sulle somme sono dovuti gli interessi di mora. 

Art. 36 - Cessione del contratto e cessione di cred iti 

Il contratto di cessione dei crediti deve essere stipulato, ai fini della sua opponibilità alla stazione appaltante, mediante 
atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificato all’amministrazione appaltante. Il contratto di 
cessione, ancorchè effettuato cumulativamente per più rapporti contrattuali, indica chiaramente gli estremi del 
contratto al quale la cessione si riferisce ed i singoli importi ceduti con riferimento ai relativi contratti e reca in ogni caso 
la clausola secondo cui l’amministrazione ceduta può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 
base al contratto di appalto, pena l’automatica inopponibilità della cessione alla stazione appaltante. 

Art. 37 - Penali in caso di ritardo 

Al di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, qualora 
l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei 
lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi 
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il 
termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, 
la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. (vedi art. 108 comma 4 del D.Lgs. 
n.50/2016 e s.m.i.) 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale giornaliera di -
0,1% dell’intero importo contrattuale per ogni giorno solare di ritardo rispetto alla data prevista di ultimazione finale. 
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Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al 
verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in 
sede di collaudo finale. 

Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali da applicare 
non potrà superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle 
conseguenze legate all'eventuale ritardo. 

Qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine contrattualmente previsto, non è prevista la 
corresponsione di alcun premio di accelerazione. 

 

CAPITOLO 7 – CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 38 – Garanzia Provvisoria 

La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per fatto dell'affidatario 
riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o 
di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura 
delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può 
motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è 
fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà 
coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del 
fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere 
una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e 
possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta 
della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della 
sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice 
civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate 
dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee 
della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi 
della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI 
ISO/TS 14067. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti 
e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Art. 39 – Garanzia definitiva 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di 
cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 
per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di 
committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di 
aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento 
di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze 
della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia 
ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei 
di prezzo da corrispondere all’esecutore. 
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L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del 
Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, 
la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma 
UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o 
un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 
dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di 
cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni 
dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei 
confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa sostenuta 
per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le Stazioni 
Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore 
per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 
cantiere. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per l'eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell’esecutore e possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 
aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti 
all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le 
imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da 
parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da operatori 
economici di comprovata solidità. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed 
è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

Art. 40 – Assicurazioni 

A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla 
stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i 
danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 
opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.  

L’importo della somma da assicurare è fissato in 200.000,00 (diconsi euro duecantomila).  

Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un 
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.  

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato.  

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le 
stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale 
sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente rideterminate con 
provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a 
stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una 
polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da 



Capitolato Speciale d’Appalto: definizione tecnica ed economica dell’appalto  Progetto Esecutivo 

Progetto di miglioramento e potenziamento del Rifugio Escursionistico gestito La Galaberna di Ostana 28 

gravi difetti costruttivi.  

La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo richieda, 
anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di 
qualunque specie.  

Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera 
realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura 
dell’opera.  

L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni 
cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata 
con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a 500.000,00 (diconsi euro cinquecentomila). 

Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 
assicurazioni o loro rappresentanze. 

La copertura assicurativa della responsabilità civile verso terzi durante l’esecuzione dei lavori deve comprendere: 

a) i danni a cose dovuti a vibrazione  

b) i danni a cose dovuti a rimozione, franamento o cedimento del terreno, di basi di appoggio o di sostegni in genere  

c) danni a cavi o condutture sotterranee.  

Le inclusioni sopra elencate dovranno essere poste in calce alla Scheda Tecnica o dovranno essere riportate 
nell’appendice alla Scheda Tecnica e debitamente sottoscritte. 

Tale polizza dovrà tenere indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, 
con esclusione dei danni derivanti da azioni di terzi o cause di forza maggiore o errori di progettazione o progettazione 
insufficiente. 

L’Appaltatore dovrà presentare il testo integrale della polizza, per la sua verifica da parte della Stazione appaltante. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di 
regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo verbale. 

La polizza includerà tra gli Assicurati la UNIONE MONTANA COMUNI DEL MONVISO , l’appaltatore, i subappaltatori, 
i fornitori e i subfornitori, la Direzione dei Lavori. 

In caso di sinistro o di controversia con la Compagnia di Assicurazione ogni Assicurato potrà rivolgersi a essa, come 
se avesse direttamente stipulato la polizza. I rischi, gli scoperti e le franchigie non coperti dalla polizza si  intendono a 
carico esclusivo dell’appaltatore. 

In deroga a quanto stabilito dall’art. 1901 cod. civ., l’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute 
dall’appaltatore a titolo di premio non comporta l’inefficacia della garanzia assicurativa. 

Le polizze di cui ai comma precedenti (Danni alle Opere, R.C.T. e R.C.O) come già precisato, dovranno essere 
trasmesse alla Stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, il tutto alle condizioni e con i 
massimali previsti nel presente Capitolato Speciale di Appalto e nel contratto.  

I rischi non coperti dalla polizza, gli scoperti e le franchigie si intendono a carico dell’Appaltatore. 

L'Appaltatore è obbligato a reintegrare le garanzie di cui il Committente si sia avvalso, durante l'esecuzione del 
contratto o che risultino ridotte o poste a riserva dall’Assicuratore a seguito di denuncia di sinistro. 

In caso di mancata reintegrazione delle garanzie, il Committente ha facoltà di trattenere i ratei di prezzo fino alla 
concorrenza di un importo che, sommato all’eventuale residuo del massimale delle garanzie, ripristini l’ammontare 
delle garanzie medesime. 

Del pari, il Committente ha facoltà di provvedere a proprie spese al reintegro delle coperture assicurative, 
addebitandone l’onere all’Appaltatore. 

 

CAPITOLO 8 - VARIAZIONE DEL PROGETTO 

Art.41 - Varianti in corso d’opera 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con le 
modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e possono essere modificati senza 
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una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, nonchè agli articoli 
del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto definitivoesecutivo che pregiudicano, 
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma 
del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la 
modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, il valore sarà 
accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle 
stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo 
le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi 
per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 106 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

 

Le variazioni ai lavori proposte dall’Appaltatore e accettate dall’Amministrazione comporteranno a carico 
dell’appaltatore tutti gli oneri per la riprogettazione, per l’ottenimento delle autorizzazioni e per il deposito dei documenti 
richiesti dagli organi di controllo. 

Art. 42 - Prezzo dei lavori non previsti e lavori i n economia 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non previste 
in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla 
determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. 

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base 
dei prezzari di cui all’articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e 
comunque in misura pari alla metà.  

Si precisa che il documento previsto al comma 1, punto a) dell’art. 163 del Regolamento è l’Elenco Prezzi Opere 
Pubbliche della Regione Piemonte vigente al momento della pubblicazione del bando di gara. 

In mancanza si procederà alla formazione di nuovi prezzi da determinare ragguagliandoli, ove possibile, con quelli di 
lavorazioni analoghe previste in contratto. Nel caso in cui sia impossibile utilizzare tale criterio, i nuovi prezzi dovranno 
essere ricavati mediante nuove analisi utilizzando i prezzi elementari della mano d’opera, materiali, noli e trasporti in 
vigore alla data dell’offerta. 

Tali nuovi prezzi saranno assoggettati al ribasso offerto dall’appaltatore. 

42.1 Prestazioni in economia 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo complessivo a base 
d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori 
appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga 
sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per 
premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, 
indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera 
provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 
perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà 
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sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del 
presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si 
intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore monetario, non 
sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali 
clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere 
impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano 
modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro.  

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base 
dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, solo per l’eccedenza 
rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi allegato, si procederà 
alla determinazione di nuovi prezzi con le seguenti modalità: 

a) desumendoli dai prezzari di cui al periodo precedente; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi. 

Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla 
data di formulazione dell’offerta. I nuovi prezzi saranno determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e 
l’esecutore, ed approvati dal responsabile del procedimento. 

 

CAPITOLO 9 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 43 - Norme di sicurezza generale 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza e igiene. 

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente regolamento locale di Igiene, 
per quanto attiene la gestione del cantiere. 

L’appaltatore predispone per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle strutture utilizzate. 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente 
articolo. 

Art. 44 - Piano operativo di sicurezza 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro cinque giorni dalla data fissata 
per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del Titolo IV “Cantieri 
temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza 
Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del citato decreto. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori ovvero in 
corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro 
trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, che per garantire il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano di Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a tutte 
le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le 
proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori 
o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di 
essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., 
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in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- che il committente è UNIONE MONTANA COMUNI DEL MONVISO  

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89 D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81) è il soggetto individuato dalla committenza prima dell’appalto; 

- che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per 
la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è il sig. arch. Roberta Allasia  

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il sig. arch. Roberta Allasia 

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi 
adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, assommano all'importo di 
Euro 1.283,76. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 
9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese appaltatrici (e 
subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui 
all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei lavori e alle 
eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento delle attività 
per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, attuerà le 
azioni correttive più efficaci; 

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da parte delle 
imprese e dei lavoratori autonomi; 

- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza fornire 
idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del 
Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, 
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di 
igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda 
apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la 
sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di 
informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori. 

L’appaltatore ha l’obbligo di consegnare all’ente appaltante il piano operativo di sicurezza nel rispetto delle vigenti 
disposizioni, prima della sottoscrizione del contratto, se questo obbligo non viene rispettato l’amministrazione 
aggiudicatrice non procede alla sottoscrizione del medesimo e diffida l’appaltatore a ottemperare entro un termine 
massimo di 30 giorni, trascorso inutilmente il quale si procede alla revoca dell’aggiudicazione secondo le disposizioni 
vigenti; in tal caso l’amministrazione aggiudicatrice affida l’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto all’impresa che 
segue in graduatoria. 

L’appaltatore ha l’obbligo, nei casi di immediata consegna dei lavori prima della stipula del relativo contratto di 
presentare il piano operativo di sicurezza non oltre dieci giorni dalla consegna dei lavori; se questo obbligo non viene 
rispettato l'ente appaltante diffida l'appaltatore a ottemperare entro un termine massimo di trenta giorni, trascorso 
inutilmente il quale non si procede alla stipula del contratto e si affidano i lavori oggetto dell'appalto all'impresa che 
segue in graduatoria. 

L’appaltatore ha l’obbligo di indicare, all’atto della consegna del piano operativo di sicurezza, il direttore tecnico del 
cantiere responsabile del rispetto del piano. 

Art. 45 - Osservanza e attuazione dei piano di sicu rezza 
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L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del decreto legislativo n. 81 del 
2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95, 96 e 97 e all’allegato XIII del 
predetto decreto legislativo n. 81 del 2008. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/08 e s.m. 

L’impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 
richiesta del committente o del coordinatore, l’iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi 
assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al 
fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte 
le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento costituisce parte integrante del contratto di appalto. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione 
in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 

CAPO 10- DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 46 – Subappalto 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e 
deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni 
oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del 
contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. L’eventuale subappalto non può 
superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, previa 
autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i lavori, 
sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto; 

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei 
contratti. 

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 
complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del D.Lgs. n.50/2016 e 
s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30 per cento 
dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

Si considerano  strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le opere 
corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 28 marzo 2014, n.47 con l'acronimo OG o OS di 
seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 

OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse storico, 
artistico, archeologico, etnoantropologico; 

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 

OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 

OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 

OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 

OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 

OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 

OS 18 -B - componenti per facciate continue; 

OS 21 - opere strutturali speciali; 
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OS 25 - scavi archeologici; 

OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi. 

 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono 
subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali 
informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa 
qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i 
requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di 
effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la 
stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 
requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel 
caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, 
l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli 
atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che 
economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L’aggiudicatario è 
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la 
stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando 
il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la 
natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene 
anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, 
responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 
vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori 
la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e 
antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto 
o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 
validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed 
irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza 
della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari 
di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri della sicurezza, 
relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, 
sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, 
deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti 
dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione 
circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice 
civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti 
partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola 
volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della 
metà. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle autorità 
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competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di 
tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili 
tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, 
detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di 
tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

Art. 47 - Responsabilità in materia di subappalto 

L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l’esecuzione delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste 
di risarcimento danno avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

L’appaltatore resta in ogni caso l’unico responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l’esecuzione delle 
opere e/o delle lavorazioni oggetto di subappalto, sollevando e manlevando la stessa Stazione appaltante da qualsiasi 
eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in 
conseguenza anche delle opere e/o lavorazioni subappaltate. 

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall’art.21 del D.Lgs. n.646 del 1982 

Art. 48 - Pagamento dei subappaltatori 

L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato nei confronti del subappaltatore o cottimista, copia delle fatture quietanziate relative ai pagamenti da esso 
corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

La Stazione appaltante procede al pagamento previa trasmissione delle fatture quietanzate del subappaltatore che 
dovranno indicare in aggiunta agli estremi del contratto di subappalto e del contratto principale anche i prezzi e le 
quantità di lavorazioni eseguite, o in assenza di pagamento, in presenza di specifica liberatoria del subappaltatore. 

CAPO 11- DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORATORI 

Art. 49 - Identificabilità dei lavoratori 

L’appaltatore e gli eventuali subappaltatori devono munire il personale occupato di apposita tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono 
tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto, ovvero nei 
confronti dei datori di lavoro con meno di dieci dipendenti. Lo schema della tessera di riconoscimento e le sue modalità 
di emissione sono allegate al verbale di consegna lavori. 

Art. 50 - Tutela dei lavoratori 

L’appaltatore, e per suo tramite, i subappaltatori trasmetteranno alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; 
trasmetteranno quadrimestralmente copia dei versamenti contributivi, previdenziali, e assicurativi, fino all’ultimazione 
dei lavori. 

Le medesime condizioni devono essere garantite ai soci lavoratori dipendenti da società cooperative. 

L'Appaltatore e gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare le norme e prescrizioni delle leggi e dei 
regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e assistenza dei lavoratori, assolvendo 
agli obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti. 

L’appaltatore è obbligato in solido con l’eventuale subappaltatore a corrispondere ai lavoratori del subappaltatore 
medesimo i trattamenti retributivi e i connessi contributi  previdenziali e assicurativi dovuti. Tale responsabilità è estesa 
anche all’effettuazione e al versamento delle ritenute fiscali dovute. 

A garanzia dell’osservanza degli obblighi di cui ai commi precedenti relativamente all’appaltatore ed agli eventuali 
subappaltatori, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,5 per cento. Le ritenute possono 
essere svincolate soltanto dopo la liquidazione del conto finale, previa approvazione del certificato di regolare 
esecuzione e comunque qualora le eventuali irregolarità riscontrate siano state sanate. L'amministrazione può disporre 
il pagamento a valere sulle ritenute di cui al presente comma, di quanto dovuto per le inadempienze rispetto agli 
obblighi di cui al presente articolo, accertate dagli enti competenti che ne richiedano il pagamento nelle forme di legge, 
ovvero al pagamenti dei dipendenti con riferimento al solo appaltatore e salvo le maggiori responsabilità 
dell'appaltatore medesimo. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore il responsabile del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Decorso 
infruttuosamente il suddetto termine e ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la legittimità della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, le amministrazioni aggiudicatici possono pagare anche in corso d’opera 
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direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore ad 
ogni stato di avanzamento. I pagamenti eseguiti sono provati dalle quietanze predisposte a cura del responsabile del 
procedimento e sottoscritte dagli interessati. Per gli adempimenti connessi ai pagamenti disposti ai sensi del presente 
comma, nel caso di contestazioni, il responsabile del procedimento si avvale della struttura competente in materia di 
lavoro. 

L'amministrazione aggiudicatrice provvede al pagamento del corrispettivo dovuto all'appaltatore a titolo di acconto, 
previa verifica degli adempimenti connessi con le prestazioni di lavoro dipendente concernenti l’esecuzione dei lavori, 
mediante consegna da parte dell’appaltatore del documento unico di regolarità contributiva positivo riferito 
all’appaltatore e agli eventuali subappaltatori, nonché la dichiarazione di regolarità retributiva rilasciata dall’Autorità 
competente, nei confronti degli eventuali subappaltatori che abbiano concluso i lavori in subappalto nel periodo di 
riferimento dello stato di avanzamento. L’appaltatore comunica all’amministrazione aggiudicatrice la data di inizio e di 
fine di ciascun subappalto entro dieci giorni dal suo termine; nel medesimo termine l’amministrazione aggiudicatrice 
chiede all’autorità competente la dichiarazione di regolarità di retributiva nei confronti del subappaltatore. La 
dichiarazione è rilasciata entro trenta giorni dalla richiesta, decorsi inutilmente i quali si intende concessa. Nel caso in 
cui, con riferimento al solo subappaltatore, la struttura provinciale competente in materia di lavoro non provvede 
all’accertamento definitivo della regolarità retributiva, per mancanza di dati o impossibilità di reperirli e 
conseguentemente archivia il procedimento senza l’accertamento, l’amministrazione aggiudicatrice procede 
ugualmente alla liquidazione del pagamento nei confronti dell’appaltatore. In tal caso è necessario acquisire la 
preventiva richiesta di pagamento da parte dell’appaltatore corredata dalla dichiarazione dell’effettiva impossibilità di 
reperire la documentazione necessaria per la verifica di regolarità nonché dall’impegno di provvedere al diretto 
adempimento Per il pagamento del saldo è richiesta tutta la documentazione prevista per il pagamento degli acconti 
nonché la dichiarazione di regolarità retributiva rilasciata dall’Autorità competente, nei confronti dell’appaltatore e degli 
eventuali subappaltatori che hanno concluso i lavori in subappalto successivamente all’ultimo S.A.L. liquidato . 

Con riferimento ai pagamenti in acconto, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) è richiesto per i seguenti 
soggetti: 

• Impresa o ATI appaltatrice; nel caso di A.T.I. il DURC è richiesto nei confronti delle imprese che hanno 
effettivamente operato nel periodo considerato dal S.A.L.; 

• Imprese subappaltatrici che hanno eseguito i lavori in subappalto durante il periodo considerato dal SAL. Per le 
imprese subappaltatrici che hanno concluso i lavori nel periodo di riferimento del SAL, il relativo DURC è richiesto 
con riferimento alle date di effettivo svolgimento dei lavori, come dichiarata dall’appaltatore ed accertata dal 
Direttore lavori. 

Con riferimento al pagamento del saldo, il DURC è chiesto con riferimento all’impresa o all’ATI appaltatrice nonché ai 
subappaltatori che hanno concluso i lavori in subappalto successivamente all’ultimo SAL liquidato. 

Per il pagamento degli stati di avanzamento dei lavori, il DURC deve recare date di riferimento per le posizioni 
certificate uguali o posteriori alla data finale del periodo di tempo considerato dallo stato di avanzamento; per il 
pagamento del saldo finale, il DURC deve recare date di riferimento per le posizioni certificate uguali o posteriori alla 
data ultima effettiva di conclusione dell’opera, comprensiva degli eventuali lavori richiesti dall’organo di collaudo. 

La Stazione appaltante precisa che le autorità competenti nella regione e nel luogo dove devono essere svolti i lavori 
presso le quali gli offerenti possono ottenere ulteriori informazioni pertinenti agli obblighi relativi alle disposizioni di 
legge nelle seguenti materie: sicurezza, condizioni di lavoro, previdenza ed assistenza, ambiente, sono: 

- INPS       sede di Cuneo; 

- INAIL       sede di Cuneo; 

- ASL       sede di Cuneo; 

- CASSA EDILE      sede di Cuneo; 

- DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO  sede di Cuneo; 

- ENTE SCUOLA     sede di Cuneo 

- ARPA       sede di Cuneo 

I lavoratori occupati in cantiere dovranno attenersi agli obblighi che l’appaltatore provvederà a segnalare loro in materia 
di sicurezza e protezione collettiva e individuale, nonché relativamente ai programmi di formazione e addestramento, e 
si sottoporranno alla sorveglianza sanitaria coloro che sono addetti alla movimentazione manuale di carichi pesanti. 

In caso di inottemperanza degli obblighi testé precisati, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata dalla 
Direzione Provinciale del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà all’appaltatore e, se del caso, anche 
alla Direzione suddetta, l’inadempienza accertata e procederà a una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i 
lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, 
destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento 
all’appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dalla Direzione Provinciale del Lavoro non 
sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni dei pagamenti di cui 
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sopra l’appaltatore non può opporre alcuna eccezione alla Stazione appaltante ne ha diritto a qualsivoglia indennizzo o 
risarcimento dei danni. 

Art.51 - Trattamento retributivo dei lavoratori 

L’appaltatore è obbligato ad applicare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito nei contratti collettivi 
nazionali e territoriali in vigore per il settore, per la zona e per tutto il periodo nel quale si svolgono i lavori; l’appaltatore 
è altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme di cui sopra da parte dei subappaltatori nei confronti dei 
dipendenti di  questi ultimi, per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto  

Ai sensi della normativa vigente  in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, 
all’appaltatore sarà ordinato per iscritto di provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove egli non provveda o non 
contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta entro il termine suddetto, la Stazione appaltante 
pagherà anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo i relativi importi dalle 
somme dovute all’appaltatore e trattenendo, inoltre, una somma pari al cinque per cento delle retribuzioni liquidate a 
titolo di rimborso forfetario per le spese sostenute per le procedure, che non verrà restituita, salvo i sequestri già 
concessi. 

Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell’appaltatore, la Stazione appaltante provvederà all’inoltro 
delle richieste e delle contestazioni alla Direzione Provinciale del lavoro e della massima occupazione per i necessari 
accertamenti. 

 

CAPITOLO 12 -  CONTROVERSIE E RISOLUZIONE DEL CONTR ATTO 

Art.52 -  Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 
ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino 
al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo 
delle riserve, il responsabile unico del procedimento 

attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 
riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere 
oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, trasmettendo 
nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, 
dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il 
tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 
comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e 
viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di 
accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla 
accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del 
soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere 
aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

 

Art. 53 - Collegio consultivo tecnico 

In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto, le parti possono convenire che 
prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo 
tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso 
dell’esecuzione del contratto. Le proposte di transazione formulate del collegio costituito con le modalità dell'art. 207 
del D.Lgs. n. 50/2016, non saranno comunque vincolanti per le parti. 

Art. 54 - Arbitrato 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro di propria 
competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e 

indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale sarà 
designato dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare 
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esperienza nella materia. La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4,5 
e 6 dell'articolo 209 del D.Lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti dell'articolo 
209 e 210 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.  

Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà esprimere parere relativamente a 
questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. Il 
parere obbligherà le parti che vi abbiano preventivamente acconsentito ad attenersi a quanto in esso stabilito. 

 

CAPITOLO 13 - DISPOSIZIONE PER L’ULTIMAZIONE DEI LA VORI 

Art. 55 - Ultimazione dei lavori e gratuita manuten zione 

Al termine dei lavori e in seguito a comunicazione formale dell’Appaltatore, il Direttore dei Lavori, effettuati i necessari 
accertamenti in contraddittorio con l’Appaltatore della regolarità dell’opera eseguita, redige il certificato di ultimazione 
dei lavori. 

Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per 
il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e 
non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del 
certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle 
lavorazioni sopraindicate. 

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali 
vizi di difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le 
modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel 
ripristino, oltre il termine indicato nel certificato di ultimazione, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito 
articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all’importo della parte dei lavori che direttamente e 
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all’importo non inferiore a quello dei lavori di 
ripristino. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti 
dal relativo articolo del CSA. 

Art. 56 -  Collaudo opere strutturali 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori 
in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti di specifica qualificazione 
professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e al relativo importo.  

Il collaudo stesso deve essere concluso entro due mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare 
complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo 
ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due 
mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui al 
D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera 
necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto 
necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, 
che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di 
collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal 
residuo credito dell'esecutore. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera con la 
cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori in relazione 
a quanto verificato. In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle 
fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa 
successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei 
lavori, sarà redatto apposito verbale. 

Se i difetti e le mancanze sono di poca entita' e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescriverà 
specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non sarà 
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rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni 
prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto 
d'ufficio, in danno all'esecutore. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 
definitivo. 

Art. 57 -  Collaudo tecnico amministrativo/ certifi cato di regolare esecuzione e garanzie 

Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferire l’incarico di 
collaudo tecnico amministrativo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore 
dei lavori contenente gli elementi di cui all’articolo 229 del D.P.R. n. 207/2010. Entro il termine di novanta giorni dalla 
data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che 
sia diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia 
gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi confermato dal responsabile del procedimento.  

L’emissione del certificato di regolare esecuzione non costituirà presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 
dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per i seguenti 
elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, dalla data di 
consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi che l'esecutore dei 
lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, per la durata di dieci 
anni. 

Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità semplificata, mediante apposizione 
sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, volto ad attestare la corrispondenza del lavoro svolto con 
quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. In questo caso, il certificato di regolare esecuzione 
potrà essere sostituito con l’apposizione del visto del direttore dei lavori sulle fatture di spesa. 

 

Il collaudo tecnico amministrativo è sostituito da un certificato del direttore dei lavori che attesti la regolare esecuzione 
dei lavori quando la spesa risultante dal conto finale, al netto del ribasso, non superi l'importo di un milione di euro. 

Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Il collaudo 
tecnico amministrativo, qualora necessario o richiesto, verrà effettuato entro il termine di un anno dall’ultimazione dei 
lavori accertata dal certificato del Direttore dei lavori. 

Nel caso di difetti o mancanze riscontrate nei lavori all’atto della visita di collaudo, l’appaltatore è tenuto ad eseguire i 
lavori di riparazione o di completamento ad esso prescritti dal collaudatore nei termini stabiliti dal medesimo. Il 
certificato di collaudo non potrà essere rilasciato prima che l’appaltatore abbia accuratamente riparato, sostituito o 
completato quanto indicato dal collaudatore. Il periodo necessario alla predetta operazione non potrà essere 
considerato ai fini del calcolo di eventuali interessi per il ritardato pagamento. 

Oltre agli oneri di cui all’art. 224 del d.p.r. 207/2010, sono ad esclusivo carico dell’Appaltatore le spese di visita del 
personale della stazione appaltante per accertare l’intervenuta eliminazione dei difetti e delle mancanze riscontrate 
dall’organo di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse 
mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare all’appaltatore. 

L’appaltatore dovrà eseguire, a suo carico, entro il termine stabilito dalla Direzione Lavori, tutte le opere, che fossero 
prescritte in sede di verifica circa la regolare esecuzione dei lavori  ai sensi dell'art. 227, dpr 207/2010. 

Il certificato di regolare esecuzione  è emesso entro  tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori  e contiene gli 
elementi di cui all’art.225, dpr 207/2010. Il predetto certificato sarà confermato dal responsabile del procedimento. 

L’appaltatore dovrà firmare per accettazione il certificato di regolare esecuzione entro 20 giorni da quando gli verrà 
presentato (art.233, dpr 207/2010). 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione da parte dell’appaltatore della garanzia fideiussoria ai 
sensi dell'art. 141, comma 9, d.lgs.163/06, emessa con le modalità di cui all'art. 124, commi 1 e 3, dpr 207/2010. Tale 
garanzia deve avere validità ed efficacia di mesi ventiquattro a decorrere dalla data di emissione del certificato di 
regolare esecuzione. La corresponsione della rata di saldo è sospesa se l’appaltatore è inottemperante con le norme 
vigenti in materia di Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori ed in materia previdenziale ed obblighi contributivi, e 
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sarà corrisposta ad avvenuta regolarizzazione. 

L’appaltatore dovrà altresì fornire alla stazione appaltante prima dell'emissione del certificato di regolare esecuzione la 
documentazione di tutti gli atti il cui onere è a suo carico. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera ai sensi dell'art. 1666, comma 2 
del codice civile. 

Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante entro due anni dalla data di emissione del certificato 
di regolare esecuzione. 

Il Direttore dei Lavori  esprime le sue eventuali osservazioni e riserve circa l’opera, ed indica quali interventi correttivi 
sono da eseguire. In caso di non pronta ottemperanza, la Committente può commissionare a terzi l’esecuzione di 
quanto inadempiente, ribaltando le spese all’appaltatore con defalco sia sulle situazioni lavori che nei pagamenti delle 
singole fatture, nonché  sulla cauzione definitiva. 

In ogni caso il certificato di regolare esecuzione  può essere emesso solo quando tutte le opere di riparazione e/o 
adattamento sono ultimate, e ciò ad insindacabile giudizio del Direttore dei Lavori . 

I controlli e le verifiche eseguite dal Committente e dalla Direzione dei Lavori nel corso dell’appalto non escludono la 
responsabilità dell’appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei materiali impiegati, nè la 
garanzia dell’appaltatore stesso per le parti di lavoro e per materiali già controllati. 

Le operazioni di emissione del certificato di regolare esecuzione devono essere concluse entro tre mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori, sempreché entro venti giorni da tale data siano state consegnate dall’appaltatore le seguenti 
documentazioni: 

- disegni as-built; 

- tutta la documentazione qualificata sul piano tecnico e funzionale delle opere, al fine dell’aggiornamento del piano 
di manutenzione e del fascicolo dell’opera. 

L’appaltatore deve  provvedere alla  buona conservazione e alla manutenzione di tutte le opere oggetto dell'appalto 
fino all'emissione del certificato di regolare esecuzione. Resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la 
consegna  anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

Art.58 - Presa in consegna e utilizzo dell'opera 

A emissione del certificato di regolare esecuzione l'opera deve essere consegnata alla Stazione appaltante. 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di prendere in consegna l’opera anche subito dopo l'ultimazione, anche 
parziale, dei lavori, alle condizioni e secondo le modalità della normativa vigente. 

L’intenzione di avvalersi di tale facoltà verrà comunicata all’appaltatore mediante lettera raccomandata in cui verrà 
indicato il termine perentorio entro il quale la Stazione appaltante dovrà ricevere in consegna le opere. A fronte di tale 
richiesta, l’appaltatore non potrà opporsi per alcun motivo, ragione o causa né potrà reclamare compensi o indennizzi 
di sorta. 

La consegna si intenderà effettuata sotto la riserva della responsabilità dell’appaltatore e con le garanzie di cui agli artt. 
1667 e 1669 del c.c. 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere realizzate, alle condizioni 
di cui all’art. 230 del d.p.r. 207/2010. 

Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

Egli può richiedere che sia redatto verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 
potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo 
del Direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni 
in caso di sua assenza. 

Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti 
dal presente Capitolato Speciale. 

La stazione appaltante può disporre lo sgombero in maniera tempestiva del suolo pubblico e di uso pubblico, delle 
aree di cantiere e di deposito, mediante ordine di servizio del responsabile del procedimento, su richiesta del Direttore 
dei Lavori, per necessità inerenti all'agibilità dell'opera. Lo sgombero avviene previa ricognizione da parte della 
Direzione Lavori e dell’organo di collaudo, se costituito, per garantire la sicurezza e l’agibilità dei luoghi, pur restando a 
completo carico dell'Impresa la manutenzione dell'opera. 
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Art.59 - Garanzia per vizi e difformità dell'opera 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera ai sensi dell'art. 1666, c. 2, c.c. 
(art. 141, c. 9, d. lgs 163/06). La garanzia per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, si estenderà per 
due anni dalla data della consegna dell'opera (art. 1667 c.c.) purché i danni siano denunciati dalla Stazione appaltante 
entro 24 mesi dall’emissione del certificato di regolare esecuzione. 

La garanzia per i danni causati da rovina totale o parziale dell’opera o da gravi difetti  costruttivi o dei prodotti in essa 
incorporati o funzionalmente collegati e annessi si estenderà per dieci anni dalla data del certificato di regolare 
esecuzione dell’opera, e comprenderà in ogni caso a carico dell’appaltatore, tutto quanto sarà necessario al completo 
ripristino della funzionalità di progetto, compresi la ricerca del guasto e il ripristino delle opere eventualmente alterate 
durante le riparazioni. E’ fatto salvo il diritto della Stazione appaltante al risarcimento dei maggiori oneri e danni 
conseguenti ai difetti e ai lavori di cui sopra. 

 

CAPITOLO 14 - ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art.60 - Materiali, campionature e prove tecniche 

E’ a carico dell’appaltatore, perché da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’Appalto e perciò senza titolo a 
compensi particolari, provvedere con la necessaria tempestività di propria iniziativa, o, in difetto, su richiesta del 
Direttore dei Lavori, alla preventiva campionatura di componenti, materiali e accessori, accompagnata dalla 
documentazione tecnica atta a individuarne caratteristiche e prestazioni, ai fini dell’approvazione, prima dell’inizio della 
fornitura e l’esecuzione, da parte del Direttore Lavori stesso. 

E’ altresì a carico dell’appaltatore l’esecuzione di tutte le prove, controlli e collaudi, in corso d’opera e finali, ritenuti 
necessari per l’accertamento della qualità e delle caratteristiche esecutive, funzionali e prestazionali di componenti, 
materiali e manufatti, essendo a carico dell’appaltatore anche tutta l’attrezzatura e mezzi necessari per l’esecuzione 
degli stessi nonchè il prelievo e l’inoltro dei campioni ai laboratori specializzati, accompagnati da regolare verbale di 
prelievo sottoscritto dal Direttore dei Lavori, per l’ottenimento dei relativi certificati. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore l’esecuzione di tutte le ulteriori prove richieste dal D.L. e/o dagli incaricati ritenute 
necessarie per accertare la qualità del prodotto. L’esito favorevole delle verifiche non esonera l’appaltatore dai propri 
obblighi e dalle proprie responsabilità; pertanto qualora, sia successivamente all’effettuazione delle verifiche stesse, 
che in sede di accertamento della regolare esecuzione dei lavori, venga accertata la non corrispondenza dei materiali 
e/o di parte delle opere alle prescrizioni contrattuali, l’appaltatore dovrà procedere a sua cura e spese alla sostituzione 
dei materiali medesimi, all’effettuazione delle verifiche e delle prove, alla rimessa in ripristino di quanto dovuto 
rimuovere o manomettere per eseguire le sostituzioni e le modifiche; inoltre l’appaltatore sarà obbligato al risarcimento 
degli eventuali danni. 

Le verifiche e le prove preliminari di cui sopra dovranno essere eseguite in contraddittorio con Direttore dei Lavori; di 
esse e dei risultati ottenuti si dovrà compilare di volta in volta regolare verbale. 

Il Direttore dei Lavori, ove trovi da eccepire in ordine a tali risultati perché non conformi alle prescrizioni del presente 
Capitolato, non emetterà il verbale di ultimazione dei lavori fin quando non avrà accertato, facendone esplicita 
dichiarazione nel verbale stesso, che da parte dell’appaltatore siano state eseguite tutte le modifiche, aggiunte, 
riparazioni e sostituzioni necessarie. 

Art. 61 - Qualità e accettazione di materiali in ge nere 

I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come caratteristiche, a quanto stabilito 
nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle 
migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono destinati; in ogni caso i materiali, prima della 
posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, anche in seguito di specifiche prove 
di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 

Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all’impiego, l’impresa deve 
sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono essere allontanati 
immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 

In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizione comunitarie ( dell’Unione Europea) 
nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione contrattuale dei lavori possono dare 
luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme 
speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere. 

Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, almeno 60 giorni 
prima del loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei Lavori, per l’approvazione, la campionatura completa di 
tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. 

previsti o necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto. 
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L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale responsabilità della 
riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

Art.62 - Danni di forza maggiore 

Ai sensi della normativa vigente sono a carico dell’appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 
adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione 
dell’Appalto. L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni a luoghi, cose o terzi determinati da mancata, 
tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico dell’appaltatore, indipendentemente 
dall’esistenza di una adeguata copertura assicurativa ai sensi della normativa vigente. 

In caso di danni causati da forza maggiore, a seguito di eventi imprevedibili ed eccezionali e per i quali siano state 
approntate le normali e ordinarie precauzioni, l’appaltatore ne fa denuncia al D.L., a pena di decadenza, 
immediatamente o al massimo entro cinque giorni da quello dell'avvenimento. 

I danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore dei lavori che redigerà apposito verbale; l’appaltatore non potrà 
sospendere o rallentare i lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a 
che non sia eseguito l’accertamento dei fatti. 

Il compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all'importo dei lavori necessari, contabilizzati ai prezzi e 
condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, ponteggi e 
attrezzature dell’appaltatore. 

Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’appaltatore o delle 
persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

Non saranno considerati danni di forza maggiore gli assestamenti del terreno, le solcature, l'interramento delle cunette 
e l'allagamento degli scavi di fondazione. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo si applicano gli artt. 139 del Regolamento e 20 del Cap. 
Gen. 

Art. 63 -  Rinvenimenti fortuiti 

La Stazione appaltante, oltre ai diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli oggetti 
mobili e immobili di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l’arte, l’archeologia, l’etnologia, compresi i 
relativi frammenti, che si  rinvenissero fortuitamente negli scavi (d.lgs. 42/04). 

L’appaltatore dovrà dare immediato avviso del loro rinvenimento al Direttore dei lavori, depositare quelli mobili e 
deperibili presso il suo ufficio e proteggere adeguatamente quelli non asportabili; la Stazione appaltante rimborserà le 
spese sostenute dall’appaltatore per la conservazione e per le speciali operazioni che fossero state espressamente 
ordinate: se la custodia non fosse immediatamente assicurabile, l’appaltatore potrà chiedere l’ausilio della forza 
pubblica a norma del d.lgs. 42/04. 

L’appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né rimuoverli senza l’autorizzazione della Stazione 
appaltante. 

CAPITOLO 15 – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZION E LAVORI 

Art.64 – Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto previsto 
nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori di quelle 
indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate. 

Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 
contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a 
carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni 
di collaudo. 

Art.65- Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti al 
ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in 
sede di gara. 
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Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

Art.66 – Misurazioni dei lavori 

Per tutte le opere di appalto le quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, escluso ogni altro 
metodo. Si stabilisce che: 

66.1 - Rimozioni e demolizioni 

Tutti i prezzi relativi alle rimozioni e alle demolizioni (anche parziali) di manufatti, di parti edilizie e di componenti 
architettonici comprenderanno ogni onere necessario per il recupero del materiale riutilizzabile nello stesso cantiere 
quali, per esempio, la pulizia sommaria e l’accatastamento in adeguato luoghi del cantiere o quanto altro necessario 
per utilizzi futuri, nonché ogni onere relativo al carico e al trasporto a rifiuto del materiale non riutilizzabile.  

È da valutare e compensare a parte la accurata pulizia del materiale da reimpiegare nello stesso cantiere e il suo 
eventuale restauro.  

I materiali derivati dalle demolizioni sono di proprietà dell’amministrazione, la quale potrà cederle all’appaltatore, il 
quale curerà comunque la rimozione e il trasporto dal cantiere in altro luogo a lui gradito; tali materiali potranno essere 
utilizzati sia all’interno del cantiere che in altri luoghi.  

Nei lavori di demolizione, ove sia necessario, sono inclusi: 

- tutte le operazioni di innaffiamento;  

- i canali per la discesa dei rifiuti; 

- il taglio dei ferri di armatura; 

- il lavaggio di pareti o di porzioni di manufatto;  

- la cernita, la calcinatura e la pulizia sommaria dei materiali riutilizzabili, incluso l’accatastamento.  

Saranno altresì incluse tutte le opere necessarie a non danneggiare con le demolizioni altre parti dell’edificio o parti 
contermini e tutte le opere necessarie a non arrecare né danno né alcun genere di disturbo a persone o cose.  

66.2 - Demolizioni di tramezzi 

Le demolizioni parziali o totali di tramezzi di spessore non superiore a 15 cm, compresi gli eventuali rivestimenti, 
devono essere valutate a metro quadrato, compreso l'onere del trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta. 

66.3 - Demolizioni di murature 

Le demolizioni parziali o totali di murature di spessore superiore a 15 cm, compresi gli eventuali rivestimenti, devono 
essere valutate a metro cubo, compreso l'onere del trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta. 

66.4 - Taglio a sezione obbligata di muratura per la realizzazione di vani porte e/o finestre 

Il taglio a sezione obbligata di muratura di spessore superiore a 15 cm eseguito con metodi manuali o meccanici per la 
realizzazione di vani porta o finestre e simili, compreso l'onere del puntellamento, lo sgombero delle macerie e del loro 
trasporto a pubblica discarica, deve essere compensato a metro cubo. 

66.5 - Demolizione di elementi strutturali in conglomerato cementizio armato o non armato 

La demolizione di elementi strutturali in conglomerato cementizio armato o non armato, compreso l'onere del trasporto 
a pubblica discarica del materiale di risulta, deve essere compensata a metro cubo di struttura demolita. 

66.7 - Dismissione di lastre di marmo per soglie, davanzali di finestre, ecc. 

La dismissione di lastre di marmo per soglie, davanzali di finestre, rivestimenti di gradini e simili, compreso la 
rimozione dello strato di malta/collante sottostante, lo sgombero dei detriti e il trasporto del materiale di risulta a 
pubblica discarica, deve essere compensata a metro quadrato di superficie dismessa. 

66.8- Demolizione di pavimenti e massetti 

La demolizione di pavimenti e di massetti, di qualsiasi genere e in qualunque materiale essi siano stati realizzati, dovrà 
essere valutata e compensata per la superficie effettivamente compresa tra le pareti intonacate, non considerando 
perciò ai fini della valutazione eventuali incassi dello stesso pavimento sotto l’intonaco.  
Nel compenso, come da elenco prezzi, deve considerarsi incluso ogni onere necessario all’esecuzione delle 
demolizioni e dello scarico a rifiuto del materiale di risulta.  
Se non precisato diversamente, nell’opera di demolizione devono considerarsi incluse anche le rimozioni del 
battiscopa; per pavimentazioni che debbano essere scomposte o smontate per la posa successiva, dovrà essere 
contemplato il compenso aggiuntivo per la pulizia; per i massetti di spessore superiore a 8 cm, si applicherà una 
maggiorazione per ogni centimetro di incremento. 
 
66.9 - Demolizione di intonaci e rivestimenti 
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Per la demolizione degli intonaci, in qualunque materiale e modalità siano stati eseguiti e a qualunque altezza siano 
stati posti, si procederà alla valutazione e alla compensazione per unità di superficie, a partire dalla misurazione delle 
quantità effettivamente rimosse e applicando detrazioni solo per aperture o per vani che abbiano superficie uguale o 
superiore a 2 mq; in tal senso, si provvederà a compensare aggiuntivamente la superficie corrispondente alla 
riquadratura delle stesse aperture quando si sarà in presenza di spessori murari maggiori di 15 cm. 

66.10- Rimozione di infissi 

La rimozione di infissi interni o esterni, compreso mostre, telai, falsi telai, succieli, cassonetti coprirullo e il trasporto a 
pubblica discarica del materiale inutilizzabile, deve essere compensata a metro quadrato. 
 
66.11 - Scavi in genere  

66.11.1. Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti si intendono quelli occorrenti per lo spianamento o per la sistemazione del 
terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, 
piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc. e, in generale, tutti quelli 
eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. 

Gli scavi di sbancamento generale saranno misurati a volume col metodo delle sezioni ragguagliate, basandosi sul 
piano quotato redatto all'inizio lavori e sui disegni di progetto. 

Normalmente si considera come perimetro dello scavo la verticale sul filo esterno dei manufatti perimetrali. 

In nessun caso verrà misurata la scarpata che viene data alle pareti dello scavo o eventuali maggiorazioni dettate dalla 
necessità di effettuare armature provvisorie, puntellazioni, ecc. 

66.11.2. Scavi a sezione obbligata 

Gi scavi a sezione obbligata verranno misurati esclusivamente sulla verticale del filo esterno dei manufatti, senza 
tenere conto dei maggiori volumi di scavo effettuati dall'appaltatore per proprie ragioni operative. 

All'appaltatore non verranno pagati i volumi di scavo derivanti da maggiori sezioni rispetto a quelle progettuali, 
soprattutto se dipendenti da inidonea sbadacchiatira o armatura dello scavo stesso. 

66.11.3. Scavi in presenza d'acqua 

Si considerano cavi in presenza d'aqua soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm sotto il livello 
costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente sia dopo un parziale prosciugamento ottenuto 
con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio. 

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino a una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, verrà, 
perciò, considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. Gli scavi subacquei saranno 
valutati con un sovraprezzo in aggiunta agli scavi di fondazione, per tenere conto degli aggottamenti ed esaurimenti 
dell'acqua presente, con qualsiasi mezzo l'appaltatore ritenga opportuno eseguirli. 

L'aggottamento delle acque di falda col sistema well-point sarà pagato come indicato nell'elenco prezzi con il relativo 
prezzo di elenco, comprensivo delle punte aspiranti, pompe, mano d'opera, trasporto, messa in opera tubi, fornitura di 
energia, manutenzione, guardiania, controllo e assistenza nelle 24 ore. 

66.11.4. Oneri aggiunti per gli scavi 

Oltre gli obblighi particolari emergenti dal presente titolo del Capitolato Speciale d'Appalto e salvo diversa espressa 
indicazione precisata nell'elenco prezzi unitari (alternativamente nell'elenco descrittivo delle voci) o in subordine nelle 
norme tecniche del medesimo capitolato, coi prezzi di offerta per scavi in genere, l'Appaltatore deve ritenersi 
compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio piante, estirpazioni di ceppaie, radici ecc., e per lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte 
che bagnate, in presenza di acqua e di qualsiasi consistenza; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto alla distanza prevista 
dall'Elenco, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa, per ogni indennità di 
deposito temporaneo o definitivo; 

- per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradini, per il 
successivo rinterro attorno alle murature, attorno e sopra le condotte di acqua ed altre condotte in genere, e sopra 
le fognature e drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le prescrizioni 
contenute nelle presenti condizioni tecniche esecutive; 

- per ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
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- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 
fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto 
scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno 
valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco 
ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel 
volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo 
compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la 
valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione 
ad esso del relativo prezzo di elenco. 

66.12 Calcestruzzi 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere pagati a 
metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, 
dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 

Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme 
sui materiali e sui modi di esecuzione. 

66.13 Conglomerato cementizio 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume effettivo, 
senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà effettuata 
in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo e nel relativo prezzo si 
devono intendere compresi, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e 
sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato 
cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, 
bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei prezzi unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di 
servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere 
eseguita, nonché gli oneri per il getto e la vibratura. 

Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata saranno valutati 
secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e allo sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli 
elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

66.14 -  Murature in genere  

Le murature, compresi i lavori di consolidamento e di restauro sulle stesse, ove non diversamente specificato, siano 
esse rettilinee o a andamento curvo, realizzate in laterizio o in pietrame, verranno in generale misurate e valutate 
geometricamente al netto dello spessore degli intonaci.  

Potranno essere valutate sia come volume che come superficie, a seconda delle indicazioni delle singole voci 
dell’elenco prezzi.  

In particolare, le murature con spessore superiore ai 15 cm saranno misurate volumetricamente, detraendo i vuoti 
derivanti da incassi di larghezza pari a 40 cm con profondità e lunghezza di qualunque genere, nonché detraendo i 
vuoti a tutto spessore di superficie superiore a 1 mq o i volumi derivanti dalla presenza di elementi in calcestruzzo o 
altro materiale, compresi i paramenti aggiuntivi.  

Le murature con spessore fino a 15 cm, invece, verranno misurate a superficie effettivamente realizzata, con la sola 
detrazione di vuoti aventi superficie superiore a 1 mq.  

Nei prezzi della tramezzatura di qualsiasi specie, si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci, 
spigoli e strombature. 

Devono intendersi inclusi nei prezzi delle murature il rinzaffo delle facce visibili e le predisposizioni per le ammorsature 
dell’eventuale posa di successiva facciavista.  

Per murature con paramento a vista è incluso nella valutazione, oltre che il rinzaffo, anche il taglio delle pietre secondo 
le necessità e gli incastri richiesti; il rinzaffo è compreso nel prezzo unitario anche a tergo dei muri di terrapieno. Nei 
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prezzi sono compresi gli oneri per la formazione di tutti gli incastri, le ammorsature, i diatoni, le spalle, gli sguinci, gli 
spigoli, le incassature per imposte di archi, le piattabande e la formazione di feritoie o di fori per l’eliminazione 
dell’acqua o per la formazione di aree di ventilazione.  

Per eventuali risalti con aggetto inferiore o uguale a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo; diversamente, 
invece, per cornici, cornicioni, lesene e pilastri con aggetto superiore a 5 cm rispetto al filo esterno del muro si dovrà 
procedere valutando e misurando l’effettivo volume delle sporgenze che verrà compensato con la stessa voce 
dell’elenco prezzi.  

Le murature di mattoni a una testa o in foglio, con funzioni di tramezzature, saranno misurate a vuoto per pieno, al 
netto degli intonaci, detraendo le aperture superiori a 1 mq, intendendo compensato nel prezzo l’onere per la 
realizzazione di spalle e piattabande nonché per la posa di eventuali controtelai in legno necessari per la posa di 
infissi.  

Per interventi di consolidamento e di risarcitura delle murature, le misurazioni saranno effettuate per unità di volume, 
per unità di superficie o per metro lineare, a seconda della voce specifica (per esempio, in successione, scuci-cuci, 
risarcitura, catenelle di mattoni).  

Per il consolidamento delle volte, generalmente, si procederà per unità di superficie, con misurazioni effettuate sulle 
proiezioni in pianta della volta stessa e non tenendo conto degli incrementi derivanti, se non espressamente indicato, 
dalle curvature.  

Nel caso in cui venga utilizzato materiale di recupero prelevato dallo stesso cantiere, la misurazione e la valutazione 
saranno realizzate alla stessa stregua, considerato che la pulitura del materiale, alla quale l’appaltatore dovrà 
provvedere, sia compensativa del materiale di proprietà della stazione appaltante all’acquisto del quale l’appaltatore 
non avrà provveduto; in tal senso l’onere per la pulizia dei materiali deve intendersi già compensato.  

Saranno valutati sempre volumetricamente archi e volte di spessore maggiore di una testa; per archi, piattabande e 
volte a una sola testa o in foglio si procederà per unità di superficie.  

66.15 - Coibentazioni e impermeabilizzazioni 

Le opere per l’impermeabilizzazione e per la coibentazione a fini termici, verranno valutate a unità di superficie o di 
volume secondo le specifiche contenute nelle singole voci di cui all’elenco prezzi. Se la superficie di tali vuoti sarà 
superiore a 0,5 m2, verranno effettuate le detrazioni per i vuoti e per le parti non impermeabilizzate e non coibentate; 
in caso di superfici di misura inferiore, la misurazione includerà tali vuoti.  

Si intendono inclusi, ove occorrenti, tutti gli oneri per i tagli, per le eventuali sovrapposizioni, per la suggellatura dei 
giunti nonché i colli di raccordo con le pareti.  

Per altre indicazioni circa la misurazione delle coibentazioni di tubazioni, apparecchi e serbatoi, non previste 
espressamente, si rimanda alla norma uni 6665. 

66.16 - Isolamento termo-acustico di pareti verticali o intercapedini di murature, solai, terrazzi, ecc. 

L'isolamento termo-acustico di pareti verticali, intercapedini di murature, solai e terrazze realizzati con pannelli rigidi, 
posti in opera con le caratteristiche indicate nell'elenco prezzi e con le dimensioni minime progettuali, sarà compensato 
a metro quadrato di superficie isolata. 

66.17 - Massetti e sottofondi 

I massetti verranno valutati a volume effettivamente realizzato e misurato in opera, includendo nel calcolo del volume 
anche i vuoti derivanti dai cunicoli di aerazione (se non diversamente specificato). 

Il massetto isolante posto in opera a qualunque altezza nel rispetto di eventuali pendenze, con le caratteristiche 
indicate nell'elenco prezzi e con le dimensioni minime illustrate nel progetto esecutivo, sarà compensato a metro cubo. 

Per i massetti e per i sottofondi verranno valutate le superfici realizzate fino uno spessore pari a 7-8 cm; per spessori 
superiori si considererà un’incidenza per ogni unità di incremento. 

66.18 - Pavimenti 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. Nella 
misura non sarà perciò compresa eventuale incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni 
lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione, compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, le 
opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 

66.19 - Rivestimenti 

I rivestimenti, con esclusione dei rivestimenti in pietra naturale di cui si è parlato in precedenza, saranno compensati 
secondo la superficie effettivamente in vista, indipendentemente dall’andamento della superficie stessa e dalle 
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dimensioni delle pareti o delle singole facce da rivestire.  

Saranno incluse nel prezzo la preparazione del supporto, anche se dovesse essere necessaria una rasatura con 
malta, la fornitura del materiale di rivestimento, il collante, i tagli necessari e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di 
raccordo quali gusci, listelli, decori e quant’altro necessario, nonché l’onere per la stuccatura finale dei giunti e la loro 
pulizia. 

66.19 - Zoccolino battiscopa 

La posa in opera di zoccolino battiscopa di qualunque genere deve essere valutata a metro lineare, compresa la 
stuccatura delle eventuali fughe. 

66.20 Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco, saranno applicati alle 
superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme prescritte nel presente 
Capitolato, si intende compreso nei prezzi. 

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria 
protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con 
eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di 
cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per 
il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva, chiusura e ripresa delle 
stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere 
provvisorie delle pietre già collocate in opera e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo 
la posa in opera. 

66.21 - Intonaci 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di risalti, 
lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno 
sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra 
pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci vengano 
misurati, anche in questo caso, come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della 
muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, essendo essi 
comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso 
dell'intonaco nelle riquadrature dei vani che non saranno perciò sviluppate.  

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 mq, valutando a parte la riquadratura di detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; dovranno 
essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e 
mazzette di vani di porte e finestre. 

66.22 - Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e 
rinfilatura di infissi, ecc. 

66.22.1 Superfici murarie interne  

Le tinteggiature saranno in generale misurate con le stesse norme sancite per gli intonaci. 

Le pareti e i soffitti piani devono essere misurati deducendo solo i vani non tinteggiabili aventi superfici superiori ai 4 
mq. 

I vani inferiori ai 4 mq vengono computati vuoto per pieno con infisso, a compenso degli eventuali squarci o celini 
dell'indispensabile profilatura. 

Quando esistono sporgenze o rientranze, non si computano se inferiori ai 5 cm. 

I sistemi di misurazione di cui sopra si riferiscono a lavori a calce, colla e tempera; per lavori con l'impiego di altri 
materiali la misura è quella effettiva, con detrazione dei vani superiori a 2 mq. 

Le zoccolature si devono misurare a metro lineare se inferiori ai 18 cm di altezza; le zoccolature di altezza superiore, 
invece, si devono misurare a metro quadrato e le relative profilature a metro lineare. 
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La superficie dei soffitti normali in legno a travatura parallela si deve misurare calcolando la superficie in proiezione 
moltiplicata per 1,50. 

Per i soffitti a volta aventi la luce fino a 6 metri lineari, la relativa superficie deve essere determinata moltiplicando la 
superficie della loro proiezione orizzontale per il coefficiente compreso tra un minimo di 1,20 e un massimo di 1,40. 

Per luci maggiori a 6 metri lineari occorre misurare la superficie reale. 

66.22.2. Superfici murarie esterne  

Le tinteggiature eseguite su facciate o superfici esterne devono essere calcolate sulla massima altezza e massima 
larghezza, deducendo soltanto i vuoti superiori a 8 mq e con l'aggiunta dello sviluppo delle gronde, dei parapetti, dei 
sottobalconi, dei frontali e di qualunque altra sporgenza o rientranza. 

Le tinteggiature con idropitture e le verniciature e le applicazioni di rivestimenti plastici devono essere calcolate sulla 
massima altezza e massima larghezza, deducendo soltanto i vuoi superiori a 2 mq e con l'aggiunta dello sviluppo delle 
gronde, dei parapetti, dei sottobalconi, dei frontali e di qualunque altra sporgenza o rientranza. 

Resta a carico dell'impresa esecutrice la protezione e la pulizia di davanzali, spalle, architravi e oggetti in genere. 

In ogni caso, zoccolini, sagome, filettature, profilature, campionature, scuretti e cordonature, se eseguiti in colore 
diverso, devono essere misurate a parte, a metro lineare, secondo la linea più lunga. 

66.22.3 Infissi, ringhiere e simili 

La preparazione e la successiva tinteggiatura o laccatura di infissi e simili provenienti da dismissione devono essere 
valutate a metro quadrato, comprendendo la dismissione e la ricollocazione dell'infisso dopo il trattamento. 

Per la coloritura o verniciatura di infissi, ringhiere o simili si devono osservare le seguenti norme: 

- per le porte bussole e simili si computerà due volte la luce netta dell'infisso, non detraendo le eventuali superfici del 
vetro. È compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino; 

- per le finestre senza persiane, ma con scuretti, si computerà tre volte la luce netta dell'infisso, essendo così 
compensata la coloritura degli scuretti e del telaio (o cassettone); 

- per le finestre senza persiane e senza scuretti si computerà una volta sola la luce netta dell'infisso, comprendendo 
con ciò anche la coloritura e sgocciolatoio del telaio; 

- per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre, grandi vetrate, lucernari, serrande avvolgibili a maglia, 
infissi di vetrine, si computeranno i tre quarti della superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo 
così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori dei quali non si terrà conto nella misurazione; 

- per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà 
computata una volta la loro superficie misurata come sopra; 

- per opere in ferro con ornati ricchissimi, nonché per pareti metalliche e lamiere striate, sarà computata una volta e 
mezzo la loro superficie misurata come sopra. 

Tutte le coloriture e le verniciature si intendono eseguite su entrambe le facce, compresi eventuali accessori. 

66.23 - Lavori di metallo 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei 
metalli stessi a lavorazione completamente ultimata o determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta 
fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, 
montatura e posizione in opera. 

I prezzi valgono anche per trasporto e fornitura di travature di dimensioni rilevanti nonché per il sollevamento al luogo 
di posa, incluse eventuali banchine di servizio. 

66.24 Serramenti 

Gli infissi come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili si valuteranno a superficie, la quale verrà misurata su una sola 
faccia secondo le dimensioni esterne del telaio fisso, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti o 
nelle soglie.  

Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto a infisso chiuso, compreso 
il telaio maestro se esistente; comprese e compensate nel prezzo saranno mostre e contromostre.  

Tutti i serramenti dovranno essere completi della ferramenta di sostegno e di chiusura, delle zancature a muro, delle 
maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento nonché di una mano di olio di lino cotto, 
quando non siano altrimenti lucidate o verniciate; dovranno corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati 
dalla direzione lavori, forniti a totale onere dell’appaltatore.  
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I prezzi in elenco comprendono la fornitura a piè d’opera del manufatto e dei relativi accessori di cui sopra, l’onere 
dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e infine la posa in opera, incluse le opere murarie 
richieste per il montaggio e le eventuali opere provvisionali occorrenti.  

Gli infissi di alluminio come finestre, vetrate, porte, pareti a facciate continue o simili, saranno valutati a singolo 
elemento (cadauno) o a metro quadrato di superficie misurata all’esterno delle mostre e dei coprifili.  

Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, le ferramenta e gli eventuali meccanismi a pavimento per la chiusura 
automatica delle vetrate nonché tutti gli oneri derivanti dall’osservanza delle prescrizioni contenute nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione. 

66.25 - Opere in vetro 

Le opere in vetro saranno valutate in riferimento alle superfici effettive messe in opera.  

Per gli elementi non rettangolari si assume come superficie quella del minimo rettangolo circoscrivibile; il prezzo è 
comprensivo del mastice, dei siliconi, delle punte per il fissaggio delle lastre e delle eventuali guarnizioni in gomma 
prescritte per i telai in ferro.  

66.27 Impianto idrico 

66.27.1 TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI 

Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo 
sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà applicato il peso unitario del 
tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in contraddittorio. 

Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la verniciatura con una mano 
di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli di 
espansione. 

Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendente linearmente anche i pezzi 
speciali. 

Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di tenuta e 
l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 

Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantificazione verrà effettuata 
misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, i materiali di 
consumo e di tenuta, l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura 
delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la quantificazione 
verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, 
la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera (senza tener conto delle parti 
sovrapposte), comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle staffe di 
sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa dell'aria) o in lamiera 
di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di pesature convenzionali. La quantificazione verrà 
effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del canale, comprendendo linearmente 
anche i pezzi speciali, le giunzioni, le flange, i risvolti della lamiera, le staffe di sostegno e i fissaggi, al quale verrà 
applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando per i metri quadrati della lamiera, ricavati 
questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di progetto moltiplicate per le varie lunghezze parziali. 

Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni percentuali del peso. 

È compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera. 

66.27.2 OPERE DI ASSISTENZA AGLI IMPIANTI 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni: 

- scarico dagli automezzi, collocazione in loco, compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in magazzino di 
tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di calcestruzzo 
armato; 

- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte ascensori; 

- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
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- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, l'interposizione di strato isolante, baggioli, 
ancoraggi di fondazione e nicchie; 

- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di quei 
materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 

- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 

- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 

- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 

- ponteggi di servizio interni ed esterni; 

- le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della categoria 
della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 

66.28 - Impianti elettrici 

66.28.1 Quadri elettrici relativi alle centrali, tubi protettivi, ecc. 

I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di comando delle 
apparecchiature, le linee di terra e i collegamenti equipotenziali devono essere valutati nel prezzo di ogni 
apparecchiatura a piè d'opera alimentata elettricamente. 

66.28.2 Canalizzazioni e cavi 

I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre e il piatto di ferro zincato per le reti di terra devono essere 
valutati al metro lineare, misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i 
mezzi speciali per gli spostamenti, i raccordi, i supporti, le staffe, le mensole e i morsetti di sostegno e il relativo 
fissaggio a parete con tasselli a espansione. 

I cavi multipolari o unipolari di mt e di bt devono essere valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in 
opera, aggiungendo un metro per ogni quadro al quale essi sono attestati. 

Nei cavi unipolari o multipolari di mt e di bt sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda e i marca cavi, esclusi 
i terminali dei cavi di mt. 

I terminali dei cavi di mt saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di mt sono compresi tutti i materiali occorrenti 
per l'esecuzione dei terminali stessi. 

I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, aggiungendo 30 cm per 
ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto.  

Sono comprese le incidenze per gli sfridi, i morsetti volanti fino alla sezione di 6 mmq e i morsetti fissi oltre tale 
sezione. 

Le scatole, le cassette di derivazione e i box telefonici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, 
tipologia e dimensione. 

Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti chiuse, pareti a cono, 
guarnizioni di tenuta; in quelle dei box telefonici, invece, sono comprese le morsettiere. 

66.28.3 - Apparecchiature in generale e quadri elettrici 

Le apparecchiature in generale devono essere valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori necessari per dare in opera l'apparecchiatura 
completa e funzionante. 

I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di: 

- superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (ip);  

- numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri, la carpenteria deve comprendere le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per contenere le 
apparecchiature, le etichette, ecc. 

Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori e i contattori da quadro, devono essere distinti 
secondo le rispettive caratteristiche e tipologie, quali: 

- il numero dei poli; 

- la tensione nominale; 

- la corrente nominale; 

- il potere di interruzione simmetrico; 
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- il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello). Comprenderanno 
l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro e quanto occorre per far 
sì che l'interruttore sia funzionante. 

I corpi illuminanti devono essere valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. Sono 
comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori necessari per dare in opera l'apparecchiatura completa e 
funzionante. 

I frutti elettrici di qualsiasi tipo devono essere valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, le placche e 
gli accessori di fissaggio, che devono essere valutati a numero. 

66.28.4 - Impianti piattaforme elevatrici 

Gli impianti delle piattaforme elevatrici devono essere valutati a corpo per ciascun impianto. 

66.29 Opere di assistenza agli impianti 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni:  

- scarico dagli automezzi e sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

- apertura e chiusura di tracce per la posa di tubazioni, cassette di derivazione, ecc., per impianti idrico-sanitarii, 
elettrici, di riscaldamento, climatizzazione, ecc.; 

- predisposizione e formazione di fori e nicchie per quadri elettrici, collettori, ecc.;  

- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie; 

- fissaggio di apparecchiature ai relativi basamenti e supporti; 

- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, interposizione di strato isolante, baggioli, 
ancoraggi di fondazione e nicchie; 

- materiali di consumo e mezzi d'opera occorrenti per l'esecuzione degli impianti; 

- trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 

- scavi e rinterri relativi a tubazioni o apparecchiature poste interrate; 

- ponteggi di servizio interni ed esterni. 

66.30 Tubazioni, pozzetti prefabbricati, pezzi speciali, apparecchiature e impianti  

66.30.1 Fornitura e posa in opera di tubazioni 

La fornitura e la posa in opera di tubazioni devono essere valutate a metro lineare a seguito di misurazione effettuata 
in contraddittorio sull'asse delle tubazioni posate, senza tenere conto delle parti sovrapposte, detraendo la lunghezza 
dei tratti innestati in pozzetti o camerette. 

66.30.2 Pezzi speciali per tubazioni 

I pezzi speciali per la posa in opera di tubazioni (flange, flange di riduzione, riduzioni, curve, gomiti, manicotti, riduzioni, 
tazze, tappi di chiusura, piatti di chiusura, ecc.) devono essere compensati a numero. 

66.30.3 Valvole, saracinesche 

Le valvole e le saracinesche varie devono essere valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche e dimensioni. 

Nel prezzo sono compresi anche i materiali di tenuta. 

66.30.4 Pozzetti prefabbricati  

I pozzetti prefabbricati devono essere pagati a elemento componente (elemento di base, elemento di sopralzo, piolo in 
acciaio rivestito, soletta di copertura, raggiungi quota, chiusino, ecc.) fornito e posto in opera, compresa la sigillatura 
degli elementi assemblati con idoneo materiale. 

66.30.5 Apparecchiature degli impianti 

Le apparecchiature degli impianti devono essere valutate a numero e secondo le caratteristiche costruttive in relazione 
alle prescrizioni contrattuali. 

66.31 Pavimentazioni esterne 

I selciati, i lastricati e le pavimentazioni in cubetti devono essere pagati a metro quadrato di superficie realizzata. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni 
lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione, compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, le 
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opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 

Quando siano pagate a superficie non si dedurranno le aree occupate da pozzetti, paracarri etc.; l’approvvigionamento 
e l'uso dei bitumi od emulsioni per trattamenti superficiali o di ancoraggio dovranno essere effettuati colle modalità che 
saranno prescritte allo scopo di avere un sicuro controllo dei quantitativi impiegati. 

Le pavimentazioni di marciapiedi devono essere compensate a metro quadrato di superficie realizzata. 

66.32 – Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 
provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla 
Direzione dei lavori. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti 
collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmente 
tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 
edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori 
anzidetti. 

L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e 
sindacale. 

L'Impresa è responsabile in rapporto all'Amministrazione dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplina l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma 
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti dell'Amministrazione. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 

a) per la fornitura di materiali; 

b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di Ditte specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dall'Amministrazione o ad essa 
segnalata dall'Ispettorato del lavoro, l'Amministrazione medesima comunicherà all'Impresa e, se nel caso, anche 
all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se 
i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, 
destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del lavoro non 
sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e la sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni 
all'Amministrazione, non ha titolo al risarcimento di danni. 

66.33 - Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori 
necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e 
delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 
all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa, sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, e la 
caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi 
rimangono a pié d'opera a disposizione dell'Amministrazione e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non 
funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di 
lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per 
riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pié d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 



Capitolato Speciale d’Appalto: definizione tecnica ed economica dell’appalto  Progetto Esecutivo 

Progetto di miglioramento e potenziamento del Rifugio Escursionistico gestito La Galaberna di Ostana 52 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo 
escluso ogni compenso per ogni altra causa o perditempo. 

66.34 - Trasporto 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera del 
conducente e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle 
prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla 
distanza. 
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